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IL PRESIDENTE

1Il Corriere dell’Unione

Cari soci,

anche in questo numero si parla di Covid 19, purtroppo una pandemia 
che dura da tempo e che continua a fare vittime. Questa volta l’UNMS 
ha subito due gravi perdite, il dott. Angelo Sferrazza e Filippo Continolo. Il 
primo è stato per anni Direttore del nostro Corriere e tutti noi conserviamo 
un garbato ricordo.

Anche attraverso la Rivista è giusto e doveroso esprimere alla famiglia 
il nostro cordoglio. Filippo Continolo,   già componente del comitato 
esecutivo, presidente regionale e presidente della sezione provinciale di 
Catanzaro, aveva da poco compiuto 100 anni. Conservo di lui ricordi vivi, 
con la sua tenacia ha sempre ottenuto ciò che riteneva giusto per la sua 
sezione. 

Persone speciali ci hanno lasciato e a noi spetta il compito di onorarne 
la memoria. Questo è sempre stato il nostro principio ed ora più che mai 
diventa fondamentale perchè come ho più volte sostenuto :una società 
che non ricorda non è in grado di costruire il futuro ed è destinata a 
sparire. Ora più che mai è necessario essere uniti per sconfiggere questo 
virus e far rinascere il nostro amato Paese.

Per fortuna il vaccino è arrivato e si apre la speranza che è linfa vitale. 

A tal proposito sfogliando queste pagine troverete pareri illustri,  ne cito 
uno per tutti quello di Piero Angela. 

Leggendo noterete le attività che man mano stiamo riprendendo così 
come il lavoro delle sezioni. 

Un piccolo passo verso una ripresa che porterà tutti a riprendere fiato. 

Insieme ce la faremo ed insieme continueremo a tenere alto il nome 
della nostra amata UNMS. 

Buona lettura!

Il Presidente Nazionale
Cav. Uff. AntonIno MONDELLO

Editoriale
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Il Presidente nazionale dell’UNMS, 
Antonino Mondello, presente tra le 
Autorità, alla cerimonia di consegna del 

Premio Internazionale Nassiriya per la Pace 
ai volontari dell’associazione Associazione 
Volontari Capitano Ultimo onlus. Giovani 
straordinari, da sempre impegnati nel sociale 
per sostenere iniziative per minori a rischio e 
famiglie bisognose. All’evento erano presenti il 
colonnello Sergio De Caprio, alcuni familiari dei 
caduti di Nassiriya, il viceministro della Salute 
Pierpaolo Sileri, il vescovo mons. Enrico Dal 
Covolo. Il Presidente nazionale nel corso del suo 
intervento ha ringraziato il Col De Caprio per 

l’attività di volontariato che sta portando avanti 
ed ha donato il crest dell’associazione. 
Si è conclusa così la settima edizione del Premio 
Nassiriya della Pace. Un’edizione difficile e 
ridimensionata che abbiamo voluto dedicare a 
tutte le donne e agli uomini impegnati in prima 
linea nell’emergenza Coronavirus, ai militari, agli 
infermieri, ai medici, ai volontari, a chi lotta in 
un letto di ospedale, a chi non c’è più. Mai come 
in questo momento è importante rispettare le 
regole e aiutare chi ha più bisogno. Non esiste 
modo migliore per commemorare i caduti di 
Nassiriya e chi ha perso la vita per aiutare altre 
persone.

L’UNMS SEMPRE PIÙ PRESENTE 
AGLI EVENTI SOCIALI

Premio Internazionale Nassiriya per la Pace ai volontari 
dell’Associazione Volontari Capitano Ultimo

Dalla Presidenza Nazionale
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Dalla Presidenza Nazionale

Una pandemia che non smette di fare 
vittime. Tra le vittime del nemico 
invisibile Angelo Sferrazza, già direttore 

responsabile del nostro corriere. Attivo in 
tantissimi settori, era tesoriere dell’Ucsi   e 
vice presidente dei partigiani cattolici, è stato 
per lunghi anni vicedirettore alle Teche Rai. 
Vogliamo ricordarlo con le parole di una collega 
pubblicate su Articolo 21.
“Angelo era un conversatore meraviglioso, una 
enciclopedia vivente, una persona impegnata per 
decenni in ogni evento in difesa della costituzione, 
della resistenza, dei valori democratici, partecipava 

a iniziative di volontariato soprattutto per parlare 
ai giovani delle radici della nostra repubblica, della 
forza dei principi su cui era fondata.
Voleva ricostruire lo spirito della resistenza e della 
fondazione dell’Europa, alla quale pure aveva 
partecipato lavorando con i fondatori della CEE fin 
dal lontano 1957.
Ci mancherà Angelo, come ci mancano i troppi morti 
di Covid di quella generazione che ha ricostruito 
l’Italia e la cui lenta scomparsa ci sta privando di 
un contributo di storia, di cultura, di senso civico di 
cui ancora non ci rendiamo neanche conto.”

L’UNMS PIANGE
ANGELO SFERRAZZA
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Una nuova iniziativa di solidarietà sociale 
dell’Unione Nazionale Mutilati per 
Servizio

Uno sportello psicologico on line per sostenere 
emotivamente chi è in difficoltà. E’ una delle 
iniziative presentate ieri a Roma, nell’ambito 
di un patto di amicizia e solidarietà, siglato 
dall’Unms, l’Unione Nazionale Mutilati per 
Servizio, e l’associazione ‘Mai più violenza 
infinita onlus’, presieduta dalla criminologa e 
psicoterapeuta Virginia Ciaravolo.
Per Antonino Mondello, presidente dell’Unms 
si tratta di “Una collaborazione importante 
per intraprendere nei prossimi mesi una serie 
di iniziative di supporto alle famiglie colpite 
dall’emergenza Coronavirus, con particolare 

attenzione alle donne e ai bambini”.
“Insieme alla dottoressa Ciaravolo – ha aggiunto 
Mondello – inaugureremo a breve lo sportello 
psicologico on line e avvieremo una campagna 
di sensibilizzazione contro la violenza di genere 
in tutta Italia. Mai come in questo momento di 
emergenza le violenze tra le mura domestiche 
hanno raggiunto picchi preoccupanti. Non 
possiamo più restare a guardare, vogliamo anche 
noi fare la nostra parte.”.
“Sono onorata di poter mettere a disposizione 
dell’Unms le mie competenze – ha da parte sua 
sottolineato la psicoterapeuta Ciaravolo –, 
perché è importante sostenere emotivamente chi 
in questo momento di emergenza pandemica ha 
delle fragilità”.

COVID-19, AL VIA LO 
SPORTELLO ON LINE DI AIUTO 
PSICOLOGICO DELL’ UNMS
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Dalla Presidenza Nazionale

Il Presidente nazionale dell’Unms (Unione 
Mutilati in servizio) Antonino Mondello ha 
partecipato alla conferenza organizzata 

dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri, 
dal ministero dell’Istruzione, dal ministero 
dell’Università e Ricerca, sulla giornata 
internazionale delle persone con disabilità. “La 
disabilità – ha dichiarato- non può e non deve 
essere considerata un limite e l’associazione che 
presiedo è fortemente vicina ai suoi soci invalidi 
che nell’adempimento del proprio dovere hanno 
riportato disabilità permanenti”.
“Molto a livello istituzionale è stato fatto - 
prosegue - ma il percorso è ancora lungo e credo 
che bisognerà lavorare affinchè ci sia una vera e 
propria rivoluzione culturale, perché non si lasci 
nessuno indietro. Che ben vengano, dunque, 

queste iniziative che pongono l’accento sul diritto 
allo studio e sulle opportunità che bisogna dare a 
tutti per poter continuare a migliorare la qualità 
della vita di ogni singolo cittadino. Da parte 
dell’Unms continua l’impegno quotidiano per 
tutelare e garantire i diritti di ogni singolo iscritto 
e non solo”.
“A tal proposito - conclude Mondello - mi piace 
evidenziare la battaglia che stiamo portando 
avanti per l’istituzione di un medico legale Unms 
all’interno delle commissioni di verifica per 
l‘assegnazione dell’invalidità. Il raggiungimento di 
tale obiettivo sarà un vero e proprio atto di giusto 
riconoscimento e civiltà nei confronti dei Servitori 
dello Stato”.

DISABILITÀ: MONDELLO 
’ISTITUZIONI LAVORINO PER 
TUTELARE NOSTRA DIGNITÀ’
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Dalla Presidenza Nazionale

DISABILITÀ E PANDEMIA
L’U.N.M.S. in qualità del Suo Vice Presidente 

Naz.le Cav. Giordano FERRETTI intervista 
il Direttore Unità Operativa Complessa 

della Medicina Legale Area Vasta n. 2 Ancona 
ASUR MARCHE.

Premessa:  Ci presentiamo al Direttore Prof. Dr. 
Fabio GIANNI come Ente Morale, appartenente alla 
FAND e disciplinato dal Terzo Settore, che tutela 
la salute di coloro che hanno subito handicap 
nel decorso del servizio militare e nelle strutture 
pubbliche sanitarie et  non.

In questo contesto chiediamo, a chi 
quotidianamente vive e supporta le difficoltà 
dell’assistenza il diversamente abile nelle 
sue esigenze et necessità medico-legali,  le 
seguenti domande:
 Come il servizio medicina medico-legale ASL 
nel territorio nazionale affronta l’impatto,  ad  
personam, col disabile considerato il periodo 
di pandemia?
La pandemia COVID-19 ha comportato, 
indiscutibilmente, rilevanti difficoltà nell’ambito 
dell’erogazione delle prestazioni medico-legali. 
In particolare perché alcune prestazioni medico 
legali (come ad esempio le visite collegiali per 
l’accertamento degli stati disabilitanti e/o per 
la verifica dell’idoneità alla guida dei veicoli) 
favorivano nel passato, per propria natura, gli 
“assembramenti” di utenti assolutamente da 
evitare nel momento emergenziale in corso per 
contenere la diffusione dell’infezione. Il vero 
problema, a prescindere dalle inevitabili norme 
legislative di chiusura delle attività sanitarie, 
è stato quello di avere imposto alle strutture 

medico-legali, per la necessità emergenziale, 
di “reinventare” una operatività che risultasse 
non solo allineata con i disposti di legge ma 
finalizzata alla tutela della salute dei cittadini e 
degli operatori dei nostri uffici. Una operazione 
certamente non facile che non poteva 
prescindere dall’utilizzazione dei molteplici 
mezzi telematici oggi presenti (internet, siti 
web, mail, PEC, videoconferenza, ecc.) validati 
nell’esperienza medico-legale. Dopo un primo 
momento, coincidente con la fase di chiusura 
totale  “lockdown” le strutture medico-legali 
della provincia di Ancona in cui si articola questa 
U.O.C. sono ripartite con particolare attenzione 
ai DPI utilizzati, al distanziamento di sicurezza, 
alla indispensabile “prenotazione” che deve 
avere ogni accertamento medico-legale. Si è 
trattato di realizzare una nuova operatività con 
lo scopo di migliorare i rapporti con l’utenza, 
ma soprattutto per tentare di trasformare una 
gravissima criticità in un’opportunità innovativa 
per la medicina legale mai tentata nel passato. 
Prima di riprendere l’attività, dunque, per 
garantire prestazioni in sicurezza ai cittadini 
la U.O.C. di Medicina Legale ha chiesto ed 
ottenuto un sopralluogo in tutte le nostre sedi 
dal Servizio Protezione e Sicurezza Aziendale 
per la verifica delle condizioni di sicurezza 
imposte dall’emergenza pandemica. Solo 
dopo il favorevole pronunciamento, in esito ai 
sopralluoghi effettuati, l’attività medico-legale 
è stata ripresa. Dopo una comprensibile prima 
fase di “disorientamento” da parte degli utenti 
in merito alle nuove procedure da seguire e di 
“resistenza al cambiamento” di alcuni nostri 
operatori le attività sono riprese dalla fine del 

COVID-19COVID-19
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mese di maggio del corrente anno e, ad oggi 
sono stati già effettuati, in sicurezza, migliaia di 
accertamenti medico-legali inerenti prestazioni 
certificative semplici nonché collegiali 
complesse (Commissioni Disabili – invalidità 
civile, legge 104/92, legge 68/99, cecità civile, 
sordità civile, Commissione Patenti, ecc.). La 
nuova procedura operativa, estremamente 
efficiente, ci ha consentito di non sospendere 
le prestazioni medico-legali nella recente 
riaccensione pandemica consentendoci 
di gestirla, in sicurezza senza alcuna 
sospensione dell’attività. Colgo l’occasione 
per ringraziare tutti i miei collaboratori sanitari 
ed amministrativi con i quali ho condiviso 
attivamente questi difficili momenti e grazie 
ai quali è stato possibile per la nostra U.O.C. 
raggiungere l’importante obiettivo operativo.
Il COVID-19 sarà debellato, visto l’ingente 

ricerca delle case farmaceutiche mondiali, 
ma con quali conseguenze sul disabile che ha 
contratto il virus?
L’attuale emergenza pandemica sarà 
certamente superata, con il tempo, anche se 
è difficile dire oggi entro quanto. Le accese 
discussioni in corso e, a volte, le profonde 
polemiche cui assistiamo, non aiutano 
certamente a facilitare il superamento 
dell’emergenza sanitaria. Vorrei ribadire, 
tuttavia, alcuni punti fermi che non 
dobbiamo dimenticare e che risultano utili 
per il contrasto alla diffusione del virus 
COVID-19: il distanziamento di sicurezza, 
l’uso della mascherina chirurgica, il lavarsi 
frequentemente le mani sono i cardini certi 
per la prevenzione della diffusione della 
malattia virale nonché della maggior parte 
di quelle dell’apparato respiratorio. Non 
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dimentichiamolo mai. Occorre ricordare, inoltre, 
l’impatto relazionale-sociale che il COVD-19 
ha avuto ed ha per la popolazione disabile. 
Si tratta di un flagello che ha complicato e 
compromesso, in maniera significativa, la 
relazionalità, il rapporto cittadino-istituzioni 
amplificando esponenzialmente il senso 
di solitudine, di emarginazione e di disagio 
psichico che i cittadini, specie quelli disabili, 
stanno provando. Lodevoli sono, quindi, le 
iniziative che le varie Associazioni stanno 
promuovendo per opporsi alle negatività sopra 
evidenziate.
Sappiamo che la nostra area vasta  e’ 
stata, come servizio medico legale, una 
“rompighiaccio” nell’offrire l’opportunità 
al disabile di presentarsi a visita per 
accertamenti del suo stato di salute;  pensa di 
mantenere la stessa linea qualora si paventi 
una limitazione regionale del tipo “zona 
rossa”  e che tipo di consiglio può dare ai suoi 
colleghi che come lei vorrebbero contrastare 
l’impossibilita’  nell’aiuto causata sempre dal 

virus?
La ringrazio per l’attenzione mostrata per gli 
sforzi “innovativi” fatti dal nostro Servizio. 
Assicuro che le procedure intraprese, come già 
sopra evidenziato, consentiranno di fare fronte 
agli accertamenti medico-legali a prescindere 
dal “colore” pandemico che assumerà la 
nostra regione. Servirsi routinariamente di 
posta elettronica, collegarsi con i nostri uffici 
telematicamente (da soli se lo si è in grado di 
fare o tramite familiari di fiducia, Associazioni, 
Patronati) costituirà  la garanzia per una 
operatività e presenza medico-legale “attiva” e 
costante nel territorio. Ai Colleghi mi permetto 
di suggerire di individuare e di definire, senza 
ritardo, le nuove forme di “contatto”, di 
informazione e di comunicazione con i cittadini 
che l’emergenza pandemica impone. Solo in 
tale modo, penso, potremo rimanere al passo 
con i tempi che stiamo vivendo e con le sfide 
che i momenti emergenziali comportano. Non 
lasciamoci trovare impreparati e soprattutto 
dimostriamo sempre la “passione” che deve 
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alimentare la nostra vita ed il nostro lavoro e 
che deve condurci a considerare sempre con 
grande rispetto ed empatia le persone più 
fragili. 
Cosa potrebbe suggerire al disabile che in 
questo momento si vede svanire gli aiuti 
sanitari dalle strutture sanitarie impegnate a 
combattere il COVID?
E’ una domanda alla quale è estremamente 
difficile rispondere. Indiscutibilmente la 
polarizzazione delle strutture sanitarie 
per l’emergenza COVID-19 ha sottratto 
pesantemente risorse umane, strutturali ed 
economiche alle altre preposte , in epoca pre-
COVID19, all’accertamento ed al controllo di 
altri stati patologici. Una realtà terribile se si 
pensa alle patologie croniche di cui è affetta 
la nostra popolazione che risulta più longeva 
rispetto ad altri Stati.  Probabilmente è questo 
il vero dramma organizzativo e di sofferenza 
sanitaria che la pandemia in corso ha 
determinato su tutte le strutture del Servizio 
Sanitario Nazionale che potranno essere 
superati solo recuperando e potenziando la 
nostra Sanità Pubblica.   
La medicina legale regionale et nazionale 
riuscirà ad essere all’avanguardia come a 
tutt’oggi è stata capace,  o l’indice sanitario ed 
economico verrà posizionato su altri servizi?

La Medicina Legale dovrà adoperarsi affinché 
risulti facilitato l’accesso dei cittadini, specie di 
quelli disabili, alle azioni di tutela previste dal 
legislatore snellendo, in primis, il sovraccarico 
burocratico che esse possono comportare nel 
rispetto della persona e di quanto previsto dalla 
normativa vigente. Queste sono le motivazioni 
che hanno comportato l’organizzazione ed 
il ruolo della Medicina Legale nella regione 
Marche sulla base di una puntuale normativa 
emanata in proposito (D.G.R.M. n. 1526/97). 
E’ indispensabile, oggi, a distanza di oltre venti 
anni, una rivisitazione di quella normativa per 
procedere all’indispensabile aggiornamento 
della disciplina medico-legale nell’ottica di 
assicurare sempre un servizio alla collettività 
nel rispetto della normativa esistente.  

L’U.N.M.S. ringrazia il Prof Dr Fabio GIANNI del 
Suo apporto sanitario e della Sua disponibilità 
nel concedere l’intervista che in un momento 
così attuale riesce a far capire quanto sia 
difficile prendere iniziative ma addirittura 
operare nel campo sanitario per vincere e e 
debellare  “un nemico invisibile” ma più potente 
di una “esplosione atomica”.      

Cav Giordano FERRETTI
Vice Presidente Nazionale UNMS.
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Dalla Presidenza Nazionale

Corriere dell’Unione 1

L’UNMS ti TUTELA e ASSISTE per:
• Infermità  da Causa di Servizio
• Pensioni Privilegiate Ordinarie
• Pensioni di Reversibilità
• Equo Indennizzi
• Riclassificazione per aggravamento 
• Collocamento obbligatorio
• Diritto all’avviamento al lavoro
• Quote di riserva nei concorsi pubblici
• Intermediazione al lavoro
• Esenzione ticket sanitari
• Non imponibilità fiscale sulle pensioni tabellari
• Carta libera circolazione sui mezzi di trasporto
• Cure Climatiche/Terapeutiche
• Convenzioni con enti e istituzioni

l’Unione sta combattendo per ottenere un 
suo rappresentante presso le CMO per il 
riconoscimento delle infermità da causa di 
servizio
Possono essere soci:
i Carabinieri, i militari delle FF.AA., gli Agenti della Polizia di Stato, le 
Guardie di Finanza, gli Agenti del Corpo della Polizia Penitenziaria, 
le Guardie Forestali, i Vigili del Fuoco, i Vigili Urbani, i Magistrati e 
tutti i dipendenti civili della Pubblica Amministrazione; 

Per diventare socio dell’Unione sono necessari:
· una fotocopia del verbale della C.M.O. (Commissione 

Medica Ospedaliera) o copia decreto di pensione 
privilegiata o di equo indennizzo;

· n. 2 fototessera;
· uno stato di famiglia aggiornato in carta semplice.

La quota di iscrizione è di € 47,00 annui e può essere pagata 
direttamente all’atto dell’iscrizione nella Sede oppure con 
trattenuta mensile di € 3,92 sulla pensione.
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“Un test salivare rapido più sensibile”, 
la prossima pubblicazione di 
“un lavoro sulla comparazione 

delle sequenze virali di tutta Europa per capire 
le dinamiche del virus dall’Asia al Continente 
europeo” e il lavoro “sul siero iperimmune”. E’ 
una guerra al COVID19 fatta in laboratorio, a 
colpi di ricerca e di studio, quella descritta dal 
Colonnello medico dell’Esercito italiano, Florigio 
Lista, in un’intervista in cui ha presentato le 
attività “riconvertite” per il contrasto al virus 
del Dipartimento scientifico, da lui diretto, del 
Policlinico militare Celio.
Il Colonnello ha parlato della pandemia come 
di una guerra  e ha ricordato le attività del 
Dipartimento fin dagli esordi dell’emergenza. 
Un “laboratorio proiettato”, come nel caso 
della nave Diamond Process in cui Lista e il 
suo team sono andati ad eseguire i tamponi 
sui nostri connazionali. “Siamo stati tra i primi- 
ha ricordato- a sequenziare il genoma virale 
con il famoso caso 1 di Codogno e abbiamo 
determinato la strettissima parentela con il ceppo 
del Nord Europa”. Ma non è tutto, il laboratorio 
è una fucina di innovazione. Ecco quindi le 
attività sul plasma iperimmune, nonostante 
“il lavoro pubblicato dalla più autorevole rivista 

scientifica medica internazionale- il New Journal 
of Medicine- ci ha dato dato consapevolezza che 
l’utilizzo del siero iperimmune in pazienti gravi 
potrebbe essere tardivo e non utilissimo”. L’attesa 
più grande è per “il sistema di rilevamento su 
saliva di un antigene virale. Esistono già antigenici 
rapidi, ma la novità- ha ribadito- è che questo 
sistema è piu sensibile del tampone antigenico 
rapido”. Realizzato insieme all’ateneo di Tor 
Vergata e a una spin off si attende “per la messa 
sul mercato  conferme e un’ industria interessata” 
ha detto il Colonnello. Un test di questo tipo 
cambierebbe le sorti della tracciabilità del virus 
su un gran numero di persone. 
Non manca nella conversazione con Lista 
una riflessione sulla sfida anche culturale 
che questa emergenza sanitaria ha portato 
al mondo globalizzato. Un tempo le malattie 
infettive “erano il caposaldo della patologia 
umana - ha spiegato- ma il mondo globalizzato si 
è trovato impreparato” e il nostro futuro- questo 
un messaggio da non dimenticare in questo 
viaggio nella cittadella sanitaria del Celio - sarà 
legato ad altri agenti infettivi. 

Silvia Mari
Giornalista “Agenzia DIRE”

COVID - 19

ECCO COME SI COMBATTE IL 
COVID IN LABORATORIO 
Intervista al Colonnello medico Florigio Lista,
Capo Dipartimento scientifico del Celio

Laboratorio di ricerca al Celio
© Ministero della Difesa
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“Per evitare che il contagio dilaghi 
dobbiamo tutti essere prudenti - 
spiega con i suoi modi gentili e 

fermi il professor Angela -. Io sono a casa in 
autoisolamento e seguo i consigli ben noti su ciò 
che possiamo fare, ossia usare la mascherina, 
il distanziamento e anche la disinfezione. 
Quest’ultima è un’abitudine che la gente usa 
meno, ma è importante e in commercio ci sono 
spray e lozioni che è facile usare, perché questo 
virus si annida ovunque e non solo in aria, ma 
quando si posa rimane vivo per un po’ di tempo 
e  le vie del contagio sono molte. Questo è il 
primo punto; il secondo è che bisogna capire che 
c’è un’emergenza sanitaria che richiede misure 
drastiche perché gli ospedali non possono arrivare 
al collasso. Detto questo è necessario non solo 
arginare il contagio ma anche evitare di uccidere 
l’economia e sappiamo i guai che già hanno 

conosciuto gli imprenditori, i commercianti, i 
liberi professionisti e tutto il mondo del turismo e 
della ristorazione, ma anche tutto il mondo dello 
spettacolo; è evidente che da un lato bisogna 
creare queste misure, ma dall’altro si deve ridurle 
al minimo necessario, quindi sta molto nella 
capacità individuale di adattarsi. Io, ad esempio, 
mi sono auto recluso a casa però faccio tutte le 
mie cose per telefono, per web se devo fare delle 
riunioni o delle registrazioni in Rai le facciamo 
distanziati e con mascherina, se si prendono tutte 
le precauzioni il rischio si può ridurre. In ultimo si 
dovrà arrivare ad avere finalmente un vaccino, 
che, ad oggi, non si sa quando potrà essere diffuso 
su larga scala e penso ci vorrà ancora parecchio 
tempo. Per questi motivi occorre disciplina da 
parte del pubblico”. 

Emma Evangelista
Giornalista

PIERO ANGELA
IL GIORNALISTA SCIENZIATO E I CONSIGLI ANTI COVID 
91 anni e una carriera da giornalista, inviato, scienziato e divulgatore: Piero Angela il volto più noto 
della Tv racconta come sta affrontando la pandemia e ricorda le buone abitudini per evitare i contagi. 

Piero Angela 
© Getty images -  Leonardo Cedamo



IL NOSTROIL NOSTRO
MONDO È MONDO È 
CAMBIATOCAMBIATO
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La pandemia da coronavirus è una prova 
difficile, ma anche una sfida estrema 
per verificare la capacità di tenuta 

dell’Unione e per riflettere in profondità su 
quanto avvenuto a partire dai primi mesi del 
2020. L’emergenza Covid-19 ha certamente 
paralizzato la stragrande maggioranza delle 
iniziative organizzate dalle sezioni, richiedendo 
una reazione attraverso sistemi e modalità 
poco sperimentate precedentemente, se non 
in pochi e isolati casi.
Da qui, come si rileva dagli articoli pubblicati 
su queste pagine e sui precedenti numeri de 
Il Corriere dell’Unione, l’enorme mole di lavoro 
prodotto nelle oltre cento riunioni virtuali dei 
membri del Comitato Esecutivo e del Consiglio 
Nazionale che in parte si è già concretizzata 
attraverso l’attuazione di vari provvedimenti e 
iniziative.

COME ASSORBIRE 
UN CAMBIAMENTO 

EPOCALE

IL NOSTROIL NOSTRO
MONDO È MONDO È 
CAMBIATOCAMBIATO
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Uno degli aspetti più delicati emersi durante 
la fase pandemica riguarda i rapporti degli 
Enti del Terzo Settore con le istituzioni e con 
la Pubblica Amministrazione in generale, in 
special modo a livello degli Enti Locali; è questa 
una problematica che è risultata, durante 
l’emergenza, penalizzante per vari motivi, 
impossibili da analizzare compiutamente in 
questa sede. L’UNMS, a livello nazionale, ha 
continuato a lavorare nell’ottica di un confronto 
continuo con le Istituzioni: tra gli altri, con il 
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, 
di cui l’Unione è Ente controllato, con la 
Presidenza del Consiglio, con l’INPS attraverso 
la convenzione recentemente stipulata. Altre 
iniziative sono in divenire, tra cui la stipula di 
una convenzione con il Ministero della Difesa 
che darebbe modo all’UNMS di recuperare 
visibilità nel mondo militare, anche attraverso 
la partecipazione alle manifestazioni della 
Difesa, obiettivo che corrisponde alle esigenze 
di proselitismo dell’Unione, oltre al fatto di poter 
ritornare ad essere una realtà di riferimento 
per le necessità del personale volontario. 
Fin dall’inizio dello stato d’emergenza, l’UNMS 

si è domandata quali sfide avrebbe dovuto 
affrontare e come sarebbe dovuto cambiare 
l’approccio nei confronti degli iscritti senza 
poter contare sulla presenza fisica dei propri 
soci nei consueti eventi e attraverso la libera 
frequentazione delle varie sedi. Occorreva 
senz’altro preservare il senso di identità e 
lo spirito di appartenenza dei soci dando 
continuità alla credibilità e al senso di identità 
costruiti nel tempo dall’Unione.
Per poter proseguire con la nostra missione in 
questo nuovo mondo che ci è stato, obtorto collo, 
imposto ci troviamo ora a combinare i metodi 
tradizionali con le innovazioni tecnologiche, 
continuando ad esprimere nuovi modi per 
fornire i nostri servizi e interagire con i soci. 
In altre parole, si tratta di ottimizzare l’utilizzo 
della tecnologia in modo tale da non eliminare 
completamente il fattore umano e l’insieme 
delle relazioni umane, elemento fondamentale 
delle attività delle sezioni UNMS.
Non ci possiamo comunque nascondere le 
evidenti difficoltà emerse in alcune zone del 
Paese con la necessità di lavorare in rete, oltre 
a una quota apprezzabile di sezioni in stato 
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di fragilità per difficoltà di bilancio e per l’età 
media dei volontari molto elevata, vista l’ormai 
annosa e per molti versi irrisolta questione 
del mancato ricambio generazionale. Ma è 
questa infaticabile vecchia guardia di volontari e 
dirigenti che può fare la differenza, interagendo 
con quei soci che per età, condizione sociale 
o impossibilità pratica ad usare le nuove 
tecnologie sono ancora legati al solo uso 
del telefono o del servizio postale per poter 
comunicare con le sezioni a cui sono iscritti.
Il mondo del digitale è caratterizzato da un 
continuo processo di innovazione che rende in 
breve tempo inutili le conoscenze in mancanza 
di un costante aggiornamento del personale. Si 
tratta, in poche parole, di disimparare vecchie 
procedure e processi che venivano considerati 
cristallizzati e quasi immutabili nel tempo, 
sviluppando una capacità di apprendimento 
continuo, perché i processi e le procedure 
mutano continuamente per il continuo mutare 
delle tecnologie. È una questione quindi non 
tanto di formazione, ma di cambiamento 
della cultura formativa; e cambiare la propria 
cultura formativa in età non scolastica è una 

sfida superba ma non impossibile attraverso 
l’impegno e la forza di volontà che sono 
patrimonio della categoria degli invalidi per 
servizio.
Invero sarebbe oltremodo singolare, alla fine 
dell’emergenza, abbandonare all’oblio tutto 
questo bagaglio di nozioni apprese: a detta di 
tutti, infatti, il futuro correrà necessariamente 
su un doppio binario, rimarranno i benefici 
apportati dall’informatizzazione dei servizi con 
in più la ripresa della vicinanza sociale data dalla 
libera frequentazione delle sezioni. Quando 
finalmente la pandemia sarà un lontano 
ricordo, occorrerà accettare il cambiamento ed 
essere creativi nel trovare i modi migliori per 
promuovere gli interessi dei soci, adeguandosi 
alla nuova normalità.
In quest’ottica mi sento di affermare che, 
comunque andranno le cose, nessuno verrà 
lasciato solo.

Paolo Iob

Dalla Presidenza Nazionale
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COVID - 19

“I MIEI ANGELI VESTITI DA 
ASTRONAUTI”
L’esperienza COVID del nostro Presidente provinciale 
della sezione di Pisa, Paolo Mazzei, . 

ll Presidente provinciale , Paolo Mazzei, della  
nostra sezione U.N.M.S. di Pisa dopo aver 
contratto il virus e aver superato la malattia ha 

deciso di scrivere una lettera di ringraziamento 
a tutto il personale sanitario e alle strutture 
ospedaliere dove è stato ricoverato e accudito 

durante la degenza. Riportiamo di seguito la 
lettera di Paolo Mazzei e l’articolo di Francesca 
Bianchi pubblicato su “ La Nazione - cronaca di 
Pisa” che parla della sua esperienza.

Antonio Morlupi

	 Mi chiamo Mazzei Paolo faccio parte del Comitato Direttivo Nazionale dell’Unione Nazionale 
Mutilati e Invalidi per Servizio (U.N.M.S.) e sono il Presidente Provinciale della Sezione U.N.M.S. di Pisa.
L’U.N.M.S. è un ente Morale presente su tutto il territorio nazionale con Consigli Regionali e Sedi Provinciali 
in ogni capoluogo e Sottosezioni in varie città. L’associazione tutela tutti coloro che alle dipendenze dello 
Stato e degli Enti Locali, territoriali ed istituzionali, hanno riportato mutilazioni ed infermità in servizio e per 
causa di servizio militare civile.
	 Con la presente vorrei ringraziare tutti i Medici, gli Infermieri, gli OSS e gli addetti ai servizi che 
operano incessantemente con turni, a volte impossibili, nei Reparti Covid.
Ho avuto modo di osservare il loro operato nel mio periodo di ricovero a partire dal Pronto Soccorso Covid 
poi in Terapia Intensiva, presso il Covid Hospital di Santa Chiara, e infine nel
Reparto Covid di Medicina IV a Cisanello.
	 Li ho visti correre da una stanza all’altra, da un malato all’altro prodigandosi per lenirti qualsiasi 
dolore e sempre con gli occhi sorridenti, l’unica cosa che si poteva vedere di loro attraverso le maschere di 
protezione, dandoti sempre una parola di conforto e di incoraggiamento.
	 Ho provato sulla mia pelle lo strappo e la violenza che questo virus fa al corpo, alla tua mente, alla 
tua anima minando i tuoi valori. Io li ho definiti miei Angeli, e mai tale appellativo è stato più appropriato. 
Questi Angeli riescono, anche a loro spese, a colmare ciò che di più atroce e disumano questo Covid ti lascia, 
la più totale solitudine.
	 Fortunatamente esistono questi Angeli che, se pur stremati da turni impossibili e vestiti come 
astronauti in viaggio nello Spazio, con i loro occhi cercano con tutte le loro forze di colmare questo vuoto, di 
ricucire questo straziante strappo emotivo. Vi garantisco che ci riescono.
	 Questi Angeli sono tutti i nostri Operatori Sanitari che operano nei Reparti Covid di tutta Italia, a loro 
deve andare tutta la nostra gratitudine, il nostro ringraziamento e rispetto.
	 Grazie, Grazie di cuore a tutti Voi
	 Mi auguro che la Direzione Ospedaliera voglia far giungere a tutto il Personale questa mia lettera di 
ringraziamento, e per qualsiasi Vostra necessità non esitate a contattarmi.

Il Presidente Provinciale
Cav. MAZZEI Paolo
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La testimonianza di Paolo Mazzei che ha scritto 

una lettera all’Azienda Ospedaliera: “Avevo 

paura di non tornare a casa”

Quegli agli “angeli vestiti da astronauta” a cui lui 

scattava foto dal suo letto in terapia intensiva. 

E poi le notti, nella camerina a tre. “Il primo 

che si svegliava chiamava tutti. L’importante 

era non pensare”. E quel compagno di stanza 

che non ce l’ha fatta. “L’ho visto morire, aveva 

54 anni”. Paolo Mazzei ha 70 anni, fa parte 

del Comitato direttivo nazionale dell’Unione 

Nazionale Mutilati e Invalidi per Servizio di 

cui è il presidente provinciale. Anche lui è un 

sopravvissuto al Covid: “Sono sempre stato 

prudente, uscivo pochissimo e sempre con la 

mascherina. Impossibile sapere o immaginare 

che come e dove possa essermi contagiato”. 

Ma a distanza di settimane dal ritorno a casa 

il 10 dicembre scorso, adesso vuole solo dire 

grazie. 

Lo ha fatto con una lettera indirizzata all’Aoup 

nella quale racconta dei suoi “angeli”: “li ho visti 

correre da una stanza all’altra, da un malato 

all’altro prodigandosi per lenirti qualsiasi dolore 

e sempre con gli occhi sorridenti, l’unica cosa 

che si poteva vedere di loro”. Era il 27 novembre 

quando Paolo Mazzei, è scattato il ricovero 

al Pronto Soccorso Covid. Già in nottata il 

trasferimento in terapia intensiva al Santa 

Chiara, il 29 pomeriggio quello a Medicina IV 

di Cisanello. “Un raffreddore, è iniziato tutto 

così. Essendomi vaccinato per l’influenza e non 

avendo altri sintomi ero abbastanza sereno. 

Poi ad un certo punto è salita la febbre, prima 

37,4 poi 39,5. Il medico curante ha attivato 

la proceduta l’Usca, sono stato portato al 

pronto soccorso con il 118 e qui sono stato 

sottoposto a una tac ai polmoni. Subito è 

stato iniziato il primo ciclo con il casco per la 

respirazione assistita, che è proseguito nella 

terapia intensiva del Covid Hospital del Santa 

Chiara. Adesso sono a casa, ancora positivo ma 

a bassa carica, sono passati 21 giorni e potrei 

anche uscire ma preferisco di no”. Le immagini 

e i volti dei giorni del ricovero però non lo 

abbandonano: le ore trascorse a scrivere storie 

sul cellulare da inviare alla nipote, la “presenza 

costante e continua” di medici e infermieri, il 

legame stabilito con un compagno di stanza 

non vedente ancora ricoverato. “Quando sono 

salito su quell’ambulanza mi chiedevo se sarei 

riuscito a tornare a casa. I primi giorni sono 

stati durissimi… Ho provato sulla mia pelle lo 

strappo e la violenza che questo virus fa al tuo 

corpo. Ma ho avuto al mio fianco gli Angeli che 

riescono, anche a loro spese, a colmare ciò che 

di più atroce ed inumano questo Covid ti lascia: 

la più totale solitudine”. 

Francesca Bianchi 

“I MIEI ANGELI VESTITI DA 
ASTRONAUTI”
Parla il sopravvissuto al Covid.  Articolo di Francesca 
Bianchi pubblicato su “ La Nazione - cronaca di Pisa”
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A CHE PUNTO SIAMO 
CON IL VACCINO?
L’appello di FISH (Federazione 
Italiana Superamento e Handicap) 
e FAND (Federazione Associazioni 
Nazionali Disabili) 

Le federazioni sollecitano indicazioni 
chiare e urgenti, a seguito dell’annuncio 
del Commissario sull’avvio, a partire da 

febbraio, delle vaccinazioni per persone con 
disabilità  e loro caregiver. Appello anche del 
Csv di Brindisi: “Aprire fin da subito la piattaforma 
telematica regionale per le prenotazioni alle 
persone con disabilita’”
Aspettare ancora non si può: le indicazioni per 
la somministrazione del vaccino anti-Covid 
alle persone con disabilità devono essere 
fornite ora. Tornano a chiederle con urgenza 
FISH e FAND, in una lettera indirizzata al 
ministro Speranza, al commissario Arcuri e, 
per conoscenza, al premier Conte. Ricordano 
che “il Commissario straordinario Arcuri ha infatti 
dichiarato che per le persone con disabilità le 
vaccinazioni sono previste a partire da febbraio, 
insieme alla seconda categoria degli over 80. 

Secondo le sue dichiarazioni, anche i caregiver 
saranno contestualmente vaccinabili, in quanto 
non avrebbe senso immunizzare la persona con 
disabilità ma non il suo accompagnatore”. Fino a 
questo momento, all’annuncio non è seguita 
alcuna indicazione operativa: “Ad eccezione della 
regione Abruzzo, che sembrerebbe aver lanciato 
una propria piattaforma per la prenotazione, 
andata in tilt poco dopo il suo avvio, molte regioni 
non hanno ancora comunicato le metodologie che 
intenderanno adottare o lo hanno fatto in modo 
parziale e confuso. È pertanto urgente e prioritario 
- ribadiscono FISH e FAND - che le principali 
federazioni di associazioni di persone con disabilità 
e loro familiari possano dare concrete indicazioni 
e risposte alle migliaia di richieste di informazioni 
che stanno giungendo in questi giorni”.
A sollecitare indicazioni chiare sul tema ci 
sono anche alcune associazioni di volontariato 
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pugliesi, tramite il Csv di Brindisi. “La richiesta 
di vaccinare nella seconda fase le persone con 
disabilità e i loro caregiver nasce da una forte 
preoccupazione scaturita dal fatto che il Piano 
vaccinale al momento non fa alcun riferimento 
esplicito alle persone con disabilità e a chi li assiste 
- riferisce Donato Melcarne, consigliere del Csv 
Brindi Lecce e presidente dell’associazione 
Insieme per i disabili - Preoccupazione alimentata 
anche dai recenti casi di ospedalizzazione 
di persone con disabilità complesse o non 
collaboranti - aggiunge - e della impossibilità 
per il caregiver familiare di accedere, in loro aiuto, 
nelle strutture sanitarie, con le conseguenze 
drammatiche che ne derivano. Per questo motivo, 
e a seguito delle parole del commissario Arcuri, 
insieme a diverse associazioni del territorio, 
abbiamo ritenuto necessario sollecitare la regione 
Puglia e i dipartimenti delle Asl locali, ad aprire 

fin da subito la piattaforma regionale telematica 
per l’acquisizione delle manifestazioni di interesse 
alla vaccinazione contro il Covid 19 delle persone 
con disabilità e dei loro caregiver. La dignità e il 
diritto alla salute non devono conoscere barriere 
di alcun tipo - conclude Melcarne - ed un segnale 
di attenzione verso i più fragili, sarebbe necessario 
per risvegliare la speranza di una luce nuova”.
Richiesta rilanciata anche da Luigi Conte, 
presidente dello stesso Centro servizi: 
“Sollecitiamo le Istituzioni regionali a farsi carico 
di tale istanza, che coinvolge un numero cospicuo 
di persone particolarmente fragili e tante famiglie, 
già provate dalla pandemia in corso. Il Csv rimarca 
il proprio impegno di servizio al volontariato, con 
un costante sforzo di favorire le reti tra società 
civile e Istituzioni affinché nessuno rimanga 
indietro”.

Silvia MARI
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HANDICAP

A SESTO CALENDE RAMPE CON I LEGO PER 
RENDERE ACCESSIBILI NEGOZI PUBBLICI

Quando si gioca con i Lego si ha 
l’impressione di poter costruire ogni 
cosa. E forse è vero, visto che ora i 

mattoncini colorati possono servire anche per 
realizzare una rampa di accesso per carrozzine 
e passeggini. L’idea viene dalla Germania, 
grazie alla fantasia di Rita Ebel, signora tedesca 
in carrozzina che ha pensato di realizzare 
rampe con i mattoncini più famosi del mondo. 
Idea copiata per fortuna ormai in altri Paesi in 
Europa e anche in Italia. A Sesto Calende, nel 
varesotto, l’associazione “Gli amici di Tommy 
e Cecilia” l’ha realizzata nei giorni scorsi, dopo 
una campagna di raccolta dei Lego nel periodo 
natalizio. “Abbiamo ricevuto tantissimi mattoncini 
colorati e abbiamo già creato la prima rampa di 
accessibilità che è stata posata all’ingresso della 
sede della associazione”, scrivono sulla loro 
pagina Facebook. La raccolta di Lego va avanti, 
comunque. “Siamo già al lavoro per costruire 
le prossime rampe che, dopo una accurata 
valutazione, verranno posate presso le attività che 
ne necessitano e i cui ingressi hanno un piccolo 
gradino che renderebbe di difficile l’accesso, sia 
alle persone in carrozzina ma anche a mamme con 
passeggini e chi ha difficoltà di deambulazione”.

Le rampe si potrebbero costruire anche con 
altri materiali. Ma l’utilizzo dei Lego ha un 
valore aggiunto. “Il messaggio delle nostre rampe 
è soprattutto attirare l’attenzione e sensibilizzare 
rispetto ad un tema importantissimo, quale 
l’abbattimento delle barriere architettoniche 
-spiegano ‘Gli amici di Tommy e Cecilia’-. Rendere 
felici e allegri tutti coloro che la vedono, grazie 
ai mille colori, aumentando allo stesso tempo 
la consapevolezza delle persone sul tema 
accessibilità, perché nessuno oltrepassi una nostra 
rampa senza dargli un occhiata, fotografarla o 
anche solo parlarne”.
In Veneto si stanno cimentando con i Lego i 
volontari e ragazzi disabili della cooperativa 
l’Iride che ha centri diurni e comunità tra 
Padova, Selvazzano e Saccolongo. Anche loro 
ispirati da “nonna Rita Ebel” (che ha mandato 
consigli e istruzioni tecniche), hanno cominciato 
a costruire rampe in Lego nel laboratorio di 
uno dei loro centri diurni. I mattoncini li stanno 
recuperando con dei contenitori posizionati in 
alcuni punti strategici del territorio e grazie alla 
solidarietà dei cittadini hanno potuto realizzare 
già due rampe posizionate davanti a un ottico 
del Quartiere Guizza di Padova.
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A quasi un anno dalla prima drammatica 
ondata pandemica, la Usl non ha ancora 
inteso ottemperare a precise disposi-

zioni governative e regionali, determinando un
ulteriore aggravamento della situazione eco-
nomica dei Centri, dopo l’ultima denuncia 
pubblica. A ciò si aggiunge anche il mancato 
rinnovo degli Accordi relativi alle prestazioni ri-
abilitative per i nostri disabili gravi e gravissimi, 
con la susseguente incertezza per il futuro più 
prossimo. È quanto scrivono in una nota con-
giunta Aiaba, Anffas, Cte, Misericordia, Pamapi, 
Stella Maris, Cro, le Usl Toscana Centro.
Come è noto, i Centri di riabilitazione eroga-
no prestazioni riabilitative in favore di disabili 
neuropsichici intellettivi e relazionali svolgendo 
quotidianamente un’opera difficile ed impe-
gnativa, non solo dando risposte fondamentali 
alle loro necessità di cura e presa in carico, ma 
anche alleviando il carico di tantissime famiglie. 
Durante il periodo di lockdown i Centri, nono-
stante la chiusura disposta dal Governo e dalla
Regione con due provvedimenti concorrenti 
hanno continuato a prestare la loro opera di 
sostegno, per quanto hanno potuto, andando 
al domicilio delle famiglie o laddove possibile 
effettuando trattamenti a distanza.
La mancata erogazione dei sostegni già previsti 
dai provvedimenti statali e regionali riguarda il 
periodo di chiusura totale, come detto, ma ora 
la situazione si è ancora di più aggravata per-

ché anche dopo la riapertura di giugno scorso, 
a causa soprattutto della seconda ondata, si è 
avuto un calo considerevole nella frequenza dei 
disabili con un’ulteriore grave difficoltà econo-
mica. La USL è completamente disinteressata 
a ciò’ e continua a negare l’erogazione di tutti 
i fondi di sostegno mettendo avanti cavilli bu-
rocratici del tutto inconsistenti ed illegittimi sul 
piano amministrativo continuando ad esclude-
re alcune spese indubbiamente incomprimibi-
li e di mantenimento in vita, quali il costo del 
personale e gli affitti, che però sono state e 
sono il costo maggiore sostenuto dai Centri. È 
evidente che la USL così determinandosi vuole 
cogliere l’occasione per risparmiare risorse per 
i propri bilanci. I Centri chiedono a viva voce un 
intervento chiaro e risolutivo del Presidente 
Regione Toscana Eugenio Giani presso il Diret-
tore generale della USL per porre fine all’ina-
dempienza ed alla sua inottemperanza ai prov-
vedimenti regionali, affinchè i nostri possano 
ottenere i dovuti sostegni economici per i tan-
tissimi danni patiti sia per la chiusura nel pe-
riodo della prima ondata epidemica, ma anche 
per i medesimi danni subiti dopo la riapertura. 
I Centri non si fermeranno se la USL persisterà 
nel suo atteggiamento di chiusura, nella pro-
fonda convinta ed antica consapevolezza che 
darà il sostegno ai disabili più gravi e deboli e 
spesso meno tutelati che costituiscono il sim-
bolo del livello di civiltà di una comunità sociale.

IN TOSCANA CENTRI DI RIABILITAZIONE 
PER DISABILI DENUNCIANO GRAVI 
INADEMPIENZE
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Due decenni, pochi per capire appieno 
come possa identificarsi la Difesa del 
futuro nelle Donne, molti, se si pensa 

alla fatica di come sia stato lungo il processo 
di integrazione femminile all’interno di tutte le 
Forze Armate. Nel 2021 si celebra il ventennale 
di due ricorrenze speciali: l’apertura alla carriera 
per le militari e la celebrazione della risoluzione 
Donne, Pace e Sicurezza delle Nazioni Unite 
in cui si riconosce il contributo per il sostegno 
alla cooperazione. Opportunità che la Difesa e 
lo Stato Italiano reputano fondamentali per lo 
sviluppo di un concetto innovativo di strategia 
e sostegno al Sistema Paese. Anche l’ex 
ministro per le pari opportunità, Elena Bonetti, 
ha sostenuto e celebrato queste due pietre 
miliari dello sviluppo italiano.
Per quanto riguarda i 20 anni delle donne 
nelle Forze Armate, le abbiamo rivolto una 
domanda su come sarà a suo avviso e su come 
immagina la soldatessa del futuro: “E’ stato un 
passo importante per l’Italia, innanzitutto credo 
che debba farci dire grazie, grazie alle donne che 
si sono messe al servizio dell’Italia, al servizio del 

Paese e al servizio delle istituzioni, non solo per 
difenderci ma per promuovere quella esperienza 
di democrazia di relazioni positive tra di noi, e 
credo che l’elemento  femminile l’abbia saputo 
ulteriormente valorizzare. Io credo che sia stato un 
passaggio di civiltà importante che ha sancito due 
cose, tra le tante. La prima è che non c’è nessuna 
esperienza di umanità, nessun lavoro, nessun 
servizio in questo senso che a priori è per le donne 
o per gli uomini ma che c’è un modo al maschile 
e un modo al femminile di poter interpretare 
ogni lavoro e ogni servizio e se è così solo un 
lavoro che viene vissuto dalla parte maschile e 
dalla parte femminile è un lavoro che è vissuto 
anche a servizio di una umanità che è fatta di 
diversità e che quindi in qualche modo sa meglio 
rispondere a questo obiettivo. E l’altro elemento 
è che la presenza femminile anche nelle forze 
armate ha saputo portare uno stile, uno sguardo, 
un’attenzione, che nella relazione con la parte 
maschile credo abbia rappresentato un passaggio 
di ulteriore qualità e di maturazione anche della 
presenza delle forze dell’ordine che sono davvero a 
servizio di tutta la nostra comunità”. Quest’anno, 

DONNE

DONNE E SOLDATESSE
il futuro in rosa della Difesa
Intervento dell’ex Ministra delle pari opportunità
Elena Bonetti
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come abbiamo detto, cade anche l’anniversario 
dei 20 anni della risoluzione ONU in cui si parla 
dell’importanza e del supporto femminile per 
una diplomazia preventiva alle attività belliche, 
quindi si affronta con vigore il tema delle donne 
come strumento di pace. Cosa significa essere 
una donna, un politico che guarda alla pace nel 
mondo, la Bonetti lo spiega in modo sicuro, per 
lei: “Le donne sono operatrici di pace, fa parte 
dell’esperienza al femminile, l’esperienza che sa 
ricomporre, che sa riconoscere le diversità, che 
sa ricostruire e generare alleanze, che sa agire 
ma in una prospettiva sempre in un divenire di 
relazioni, ecco perché l’attenzione verso le donne 
che in questi ultimi vent’anni sono state a servizio 
di queste operazioni, la loro presenza ha inciso 
in modo significativo e concreto nel promuovere 
il dialogo. Quel dialogo fatto di necessità e di 
ascolto ma anche, nello stesso tempo, di chiarezza 
e nitidezza degli ideali di cui si è portatrici. Io penso 
che l’approccio femminile, che è implicitamente un 
approccio portato alla relazione, è un approccio di 
chi sa che l’altro è qualcuno a cui noi dobbiamo 
il nostro servizio e che dobbiamo riconoscere 

come persona con una dignità e che solo in 
un’alleanza positiva di reciprocità possiamo 
costruire davvero quella dimensione di comunità 
alla quale ovviamente dobbiamo guardare per 
tutelare processi e percorsi di pace. È chiaro che 
hanno saputo, da questo punto di vista, fare la 
differenza. C’è un tema poi di contatto con le 
popolazioni, le donne sono in grado anche di saper 
incontrare e dialogare con popolazioni anche 
in diversi contesti territoriali, sociali e culturali. 
E c’è un altro elemento, le donne che agiscono 
nell’ambito di queste operazioni sono riconosciute 
dalle donne delle popolazioni con cui vengono in 
contatto come portatrici di quell’elemento di pace, 
di dialogo e di coesione e quindi possono costruire 
quelle alleanze con i popoli, contaminandoli con 
processi di pace per tutto il percorso diplomatico 
e delle relazioni internazionali”.  

Emma Evangelista
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Dalla Corte dei Conti

Si porta a conoscenza degli associati 
che la Corte dei Conti Sezioni riunite in 
sede giurisdizionale, con la sentenza n. 

1/2021/QM/PRES-SEZ, depositata il 4 gennaio 
2021 in materia di trattamento pensionistico 
dei militati, è intervenuta per derimere il 
contrasto giurisprudenziale tra le diverse 
sezioni giurisdizionali e di appello, in merito 
alla nota problematica della interpretazione 
dell’art. 54 del DPR 1092/1973.
In particolare, si trattava di stabilire:
•	 se la quota retributiva della pensione da 

liquidarsi con “sistema misto” ai sensi 
dell’art. 1 comma 12 della legge 335/1995 
in favore del personale militare cessato dal 
servizio con oltre venti anni di servizio utile 
ai fini previdenziali e che al 31/12/1995 
vantava una anzianità ricompresa tra i 
15 e i 18 anni, debba essere calcolata 
invariabilmente in misura pari al 44% 
della base pensionabile in applicazione 
del predetto art. 54 del DPR. 1092/1973, 
oppure se tale quota debba essere 
determinata tenendo conto dell’effettivo 
numero di anni di anzianità maturati al 
31/12/1995, con applicazione del relativo 
coefficiente per ogni anno utile;

•	 Se in caso di ritenuta applicazione del 
beneficio di cui all’art. 54 del citato DPR 
ai cessati dal servizio con oltre 20 anni di 

anzianità l’aliquota del 44% sia applicabile 
anche per la quota retributiva della 
pensione in favore di quei militari che, 
sempre alla data del 31/12/1995 avevano 
una anzianità utile ai fini pensionistici 
inferiore a 15 anni.

Le Sezioni Riunite, attraverso una ricognizione 
della normativa e degli aspetti problematica, 
sono pervenute ad esiti innovativi rispetto 
ai contrapposti indirizzi giurisprudenziali, 
enunciato i seguenti principi di diritto a 
cui devono attenersi le diverse sezioni 
giurisdizionali e di appello:
•	 La quota retributiva va calcolata tenendo 

conto dell’effettivo numero di anni di 
anzianità maturati al 31/12/1995, con 
applicazione del relativo coefficiente per 
ogni anno utile determinata nel 2.44%;

•	 Conseguentemente l’aliquota del  44% 
non è applicabile per la quota retributiva 
della pensione dei militari che alla data del 
31/12/1995 vantavano un’anzianità utile 
inferiore a 15 anni. 

Tanto si porta a conoscenza per le eventuali 
iniziative di carattere amministrativo e legale 
che gli associati che si trovino in possesso 
dei requisiti di anzianità di servizio utile ai 
fini pensionistici innanzi indicati, ritengano di 
intraprendere a tutela dei propri diritti.

Ricalcolo pensione ‘sistema misto’ con 
aliquota 44%
Commento sentenza 1/2021/QM/PRES-SEZ, della Corte dei 
Conti Sezioni riunite
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Si porta a conoscenza gli associati che con le 
sentenze n. 581/2020 e 582/2020 la Corte 
dei Conti sezione giurisdizionale regionale per 
il Lazio, in esito a due giudizi promossi per il 
conseguimento della pensione privilegiata da 
militari appartenenti all’Arma dei Carabinieri, 
dichiarati inidonei al servizio,  ha condannato 
l’Inps al pagamento delle spese di lite applican-
do il principio processualistico della soccom-
benza virtuale.
I due militari erano stati costretti ad adire le via 
giudiziali non avendo l’istituto previdenziale 
fornito risposte in merito alle loro istanze.
L’Inps si era costituito nei giudizi chiedendo un 
rinvio della causa in quanto gli uffici periferici 
competenti erano chiusi a causa dell’emergen-
za epidemiologica da Covid 19, svolgendo an-

che una serie di eccezioni processuali.
Nel frattempo essendo intervenuto il ricono-
scimento della prestazione previdenziale, i ri-
correnti hanno richiesto di dichiarare cessata 
materia del contendere, con condanna dell’isti-
tuto al pagamento delle spese di lite.
La Corte, accogliendo le istanze dei ricorrenti, 
ha disposto la estinzione del giudizio per ces-
sazione della materia del contendere, condan-
nando l’Inps a rifondere le spese di lite.
La Corte, difatti, ha applicato il principio della 
c.d. soccombenza virtuale, in base al quale il 
giudice, nell’ipotesi di cessazione della materia 
del contendere, ai fini della liquidazione delle 
spese, deve valutare se la domanda proposta 
sarebbe stata accolta o rigettata.

SOCCOMBENZA VIRTUALE
Sentenze Corte dei Conti n° 581/2020 e 582/2020

Verifica stato di invalidità.
Nasce il QR Code per visualizzare i verbali INPS
Nel messaggio INPS n° 4019 del 30 ottobre 
2020, vengono esplicitate le istruzioni 
per ottenere il nuovo servizio “QR Code 
dell’Invalidità Civile”, che permette di 
visualizzare i verbali aggiornati di invalidità 
civile, cecità civile, sordità, handicap e disabilità. 
Il tutto per ottenere una verifica più veloce dello 
stato di invalidità e un accesso più semplice ad 
agevolazioni, sconti, esenzioni. 
Il QR Code generato è associato al nominativo 
del richiedente e da la possibilità di verificare lo 
stato di invalidità in tempo reale ai verbali:
definitivi di prima istanza;
di aggravamento;
di revisione;
di verifica straordinaria;
di autotutela.

Ancora non inaccessibili, al momento, le 
condizioni di invalidità riconosciute a seguito 
di sentenza giudiziaria e i verbali emessi prima 
del 1° gennaio 2010.
Il servizio sarà disponibile dopo l’accesso al 
portale INPS tramite le modalità descritte nel 
messaggio. dopo l’accesso verrà generato il 
codice è sarà disponibile in formato Pdf per 
essere scaricato, stampato e utilizzato.

Di seguito il link per accedere al messaggio:
https://servizi2.inps.it/Servizi/CircMessStd/
VisualizzaDoc.aspx?sVirtualUrl=/Messaggi/
Messaggio%20numero%204019%20del%20
30-10-2020.htm 

Antonio MORLUPI
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Direzione Centrale Inclusione Sociale e Invalidita' Civile 
Direzione Centrale Organizzazione e Comunicazione 
Direzione Centrale Tecnologia, Informatica e Innovazione 
Coordinamento Generale Medico Legale 

Roma, 30-10-2020

Messaggio n. 4019

OGGETTO: Rilascio sistema QR Code per i verbali di invalidità civile

1. Premessa

Con il presente messaggio si comunica che, nell’ambito dei servizi online offerti al cittadino, è
stato implementato il nuovo sistema “QR Code dell’Invalidità Civile” per tutti i verbali di
invalidità civile, cecità civile, sordità, handicap e disabilità.

Il codice QR (quick-response) è un particolare codice a matrice in grado di memorizzare
informazioni leggibili e interpretabili da dispositivi mobili (smartphone android, iphone, tablet
android e ipad). La lettura avviene grazie ad apposite applicazioni tra cui “Inps Mobile”,
l’applicazione utilizzata per l’accesso ai servizi informatici dell’Istituto da dispositivi mobili.

Il QR Code può essere utilizzato per attestare in tempo reale lo stato di invalidità e accedere
così alle agevolazioni previste dalla normativa vigente in materia di invalidità civile, nonché
agli eventuali benefici erogati da soggetti esercenti (sconti, esenzioni, accessi preferenziali,
servizi di assistenza, sgravi fiscali, etc.).

Il QR Code garantisce informazioni sempre attendibili perché è associato all’interessato e non a
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uno specifico verbale ed è quindi dinamicamente aggiornato allo stato del soggetto a seguito di
verbali definitivi di prima istanza, di aggravamento, di revisione, di verifica straordinaria, di
autotutela. Sono invece escluse, al momento, le condizioni di invalidità riconosciute a seguito
di sentenza giudiziaria e i verbali emessi in data antecedente al 1° gennaio 2010.

2. Generazione del QR Code

Per ottenere il QR Code è sufficiente utilizzare l’apposito servizio online disponibile sul sito
www.inps.it, dopo aver effettuato l’accesso con le proprie credenziali: PIN, SPID, CNS o CIE (si
ricorda che, a partire dal 1° ottobre 2020, l’Inps non rilascia più il codice PIN).

Nella home page del servizio è disponibile una nota informativa che descrive le modalità e i
criteri di fruizione del servizio stesso.

Il QR Code viene generato in tempo reale ed è immediatamente disponibile in formato PDF per
essere stampato, inviato o salvato sul proprio computer o dispositivo mobile. 

Il QR Code va conservato a cura del cittadino, ma può essere recuperato, anche
successivamente, accedendo all’apposita funzionalità di “Consultazione”, tramite la quale potrà
essere effettuato il download del PDF e l’invio tramite e-mail al proprio indirizzo di posta.

3. Utilizzo del QR Code

Una volta generato, il codice può essere stampato o conservato in formato digitale ed esibito
in tutte le occasioni in cui si renda necessario per accedere a una delle agevolazioni previste
dalla normativa.

L’erogatore del beneficio potrà verificare in tempo reale la sussistenza dello stato di invalidità
leggendo il QR Code tramite un normale lettore, presente ormai in tutti i dispositivi mobili di
ultima generazione. È sufficiente infatti inquadrare il codice per richiamare il servizio online di
verifica che si apre all’interno del browser integrato nel dispositivo mobile dell’operatore
dell’erogatore del beneficio. Il servizio richiede all’operatore l’inserimento del codice fiscale
dell’interessato per verificare la corrispondenza dello stesso con i dati presenti nel QR Code e
negli archivi dell’Istituto.

4. Verifica del QR Code

Una volta ultimata la verifica di corrispondenza anagrafica, il servizio controlla lo stato di
invalidità del cittadino e fornisce all’operatore un esito di 1° livello, visualizzando il
messaggio “Esito lettura del QR-Code: Alla data odierna, l’interessato rientra in almeno una
delle casistiche sotto elencate” oppure “Esito lettura del QR-Code: Alla data odierna,
l’interessato NON rientra in nessuna delle casistiche sotto elencate”.

Le categorie riconducibili allo status di invalido sono le seguenti:

invalido con giudizio superiore o uguale al 34%;
minore invalido;
titolare di indennità di accompagno;
cecità parziale o assoluta;

Normative e Provvedimenti
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sordità;
titolare di legge n. 104/1992 (Art. 3, comma 1 / Art. 3, comma 3).

Per la concessione di alcune particolari tipologie di agevolazioni, l’operatore potrebbe avere la
necessità di conoscere il giudizio sanitario e il grado di invalidità relativo allo stato di invalidità
dell’interessato con l’eventuale percentuale. Il servizio fornisce in questo caso un esito di 2°
livello, le cui modalità di verifica si articolano nel modo seguente:

dopo aver ottenuto l’esito di 1° livello, tramite l’apposito tasto presente all’interno del
servizio online, l’operatore chiede di poter visualizzare il giudizio sanitario e il grado di
invalidità collegati allo stato di invalidità del cittadino;
il servizio online richiede a sua volta l’autenticazione dell’operatore tramite inserimento
delle proprie credenziali (utilizzando il profilo da cittadino) e la conferma all’invio di un
codice OTP via SMS al numero di cellulare che l’interessato ha indicato nei propri
contatti;
il servizio, quindi, invia il codice OTP al cellulare dell’interessato che lo fornisce
all’operatore che, a sua volta, lo inserisce nel servizio online di verifica per ottenere
l’esito di 2° livello;
l’operatore può, quindi, visualizzare un messaggio composto dinamicamente sulla base
del giudizio e dell’eventuale scadenza dello stesso. Viene effettuata una verifica in tempo
reale negli archivi dell’Istituto e vengono mostrati all’operatore tutti i giudizi vigenti in
possesso dell’interessato con eventuale percentuale di invalidità e benefici fiscali associati
(art. 4 del D.L. 9 febbraio 2012, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 aprile
2012, n. 35).

Il Direttore Generale vicario
Vincenzo Caridi

Normative e Provvedimenti

Riforma del terzo settore - Registro Unico del Terzo Settore
Decerto mInisteriale n° 106/2020
Lo scorso 15 settembre 2020 è stato emanato 
il Decreto Ministeriale n. 106 con gli allegati 
A, B e C, a firma del Ministro del Lavoro e 
delle Politiche Sociali, in attuazione dell’art. 
53, comma 1 del Decreto Legislativo 3 luglio 
2017, n. 117, con il quale sono disciplinate 
le procedure di iscrizione nel Registro Unico 
Nazionale del Terzo Settore (RUTS), le 
modalità di deposito degli atti, le regole per la 
predisposizione, la tenuta, la conservazione e 
la gestione del Registro.
Il Decreto è stato pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana in data 21 
ottobre 2020.
Quindi dopo la compilazione del RUTS e la 

sua operatività si renderà effettiva l’entrata in 
vigore della riforma che  porterà conseguenze 
rivoluzionarie nel campo del no profit, dalla 
decadenza della qualifica fiscale di ONLUS, alla 
riformulazione delle categorie di associazioni, 
all’eliminazione di alcuni regimi di tassazione 
fino ad oggi riservati agli enti non commerciali.
Entro il l 31 ottobre 2020 le ODV, APS ed 
ONLUS potranno entrare a far parte del terzo 
settore, adeguando i propri statuti avvalendosi 
di maggioranze semplificate e convocando una 
assemblea ordinaria anziché straordinaria, 
come solitamente si richiede invece per tali 
cambiamenti interni all’ente.

Antonio MORLUPI
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STORIA IL BIENNIO ROSSO
1919 -1920 GLI ANNI DELLA RIVOLUZIONE MANCATA

Vincenzo Cuomo

L’Asino 19 gennaio 1919
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Gli anni dell’immediato primo dopoguerra 
sono noti agli storici come il “biennio 
rosso”: un difficile momento per l’Italia 

che, come vedremo, fu ad un passo dalla 
rivoluzione bolscevica, come già era avvenuto 
in Russia nel 1917.
Passati i primi giorni di euforia dopo la 
conclusione vittoriosa del conflitto, in Italia 
cominciarono a affiorare tutti i problemi 
preesistenti e quelli che la guerra aveva resi 
più incombenti: aumento del debito pubblico, 
incontrollata inflazione, prezzi quadruplicati, 
profondo disagio sociale. A questa critica 
situazione si era poi aggiunta l’epidemia della 
“spagnola” con 70 milioni di morti, 500 mila dei 
quali in Italia.
A fronte di tale critica situazione, si trattava 
di mettere mano ad una ripresa economica 
accompagnata dalle necessarie riforme sociali: 
ridistribuzione della ricchezza, terre incolte ai 
contadini, nuovo ruolo del mondo femminile, 
presa di coscienza dei propri diritti da parte 
delle masse, legittime aspettative degli ex 
combattenti.
Nel dopo guerra, inoltre, nuove forze politiche 
si affacciarono alla ribalta nazionale: i socialisti, 
i popolari ed un movimento destinato ad avere 
un peso sempre più rilevante per la storia 
del Paese, i Fasci Italiani di Combattimento, 
destinati, da lì a poco, a diventare il Partito 
Nazionale Fascista.
La maggioranza del Partito Socialista, al 
Congresso di Bologna dell’ottobre del 1919, 
venne conquistata dai massimalisti il cui 
programma d’azione era di una chiarezza 
lampante: “Il proletariato dovrà ricorrere all’uso 
della violenza per la difesa contro le violenze 
borghesi, per la conquista del potere e per il 
consolidamento delle conquiste rivoluzionarie”.

Nel giugno del 1919, per 
iniziativa di Don Luigi 
Sturzo, fu fondato il Partito 
Popolare, che era ispirato 
alla dottrina sociale della 
Chiesa e che rappresentava, 
per i cattolici italiani, il 
ritorno alla vita politica dopo 
il “non expedit” proclamato 
dalla Santa Sede 50 anni 
prima.
La terza realtà politica 
degna di attenzione, non 
tanto per la sua consistenza 
quanto per le prospettive 
future, era rappresentata 
dai Fasci di Combattimento, 
sorti a Milano nel marzo 
del 1919 per iniziativa 
di tale Benito Mussolini, 
già dirigente socialista 
e direttore dell’Avanti 
e poi, divenuto acceso 
interventista, espulso dal 
partito. Questa nuova forza, 
di natura rivoluzionaria e 
libertaria, si era assunta il 
precipuo compito di tutelare 
la vittoria conseguita 
sul campo e difendere 
l’Italia dall’offensiva del 
bolscevismo.
In questo difficile clima 
politico, sociale ed 
economico vennero indette, 
nel novembre del 1919, 
nuove elezioni politiche 
per il rinnovo dei 508 seggi 
della Camera dei Deputati 

Filippo TURATI

Don Luigi STURZO

Benito MUSSOLINI
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che portarono ad una clamorosa affermazione 
dei socialisti (da 52 a 156 seggi) e dei popolari 
(da 19 a 100 seggi). La lista dei Fasci di 
Combattimento, presentata nella sola Milano, 
non riuscì a far eleggere alcun deputato: un 
avvilente risultato che sarebbe stato riscattato 
alcuni anni dopo.
Non va poi dimenticato che durante questa 
“vivace” situazione ebbe anche luogo l’Impresa 
di Fiume avviata da Gabriele d’Annunzio nel 
settembre del 1919 nell’intento di annettere la 
città all’Italia secondo gli auspici dei nazionalisti, 
degli ex combattenti e della maggioritaria 
popolazione italiana locale. L’avventura si 
sarebbe tragicamente conclusa nel dicembre 
dell’anno dopo con l’affermazione della legalità 
interna ed internazionale disposta dal Capo del 
Governo, Giovanni Giolitti.
Fino a questo punto abbiamo illustrato quanto 
difficile fosse il primo dopoguerra a causa dei 
molti problemi interni ed internazionali. Sullo 
sfondo, un Partito Socialista forte come non mai 
ed abbagliato dalle prospettive rivoluzionarie 
in contrapposizione ad una massa, ancora 
scarsamente organizzata, di fascisti decisi a 

difendere ad ogni costo i dividendi della vittoria 
così duramente conquistata.
In mezzo, tra questi agguerriti contendenti, 
si collocava un governo debole ed incapace 
di incanalare queste pulsioni rivoluzionarie 
nell’area di una normale vita parlamentare.
Questo mix di circostanze sociali, economiche, 
politiche e psicologiche sta alla base dei tragici 
eventi che caratterizzarono il biennio 1919 – 
1920 e che solo un insieme di circostanze non 
ha portato alla tanto agognata, dai socialisti 
massimalisti, rivoluzione bolscevica.
Ma andiamo per ordine, cominciando dai moti 
per il carovita dell’estate del 1919. Essi furono 
dovuti all’elevata inflazione causata dalla 
guerra che abbassò drasticamente il potere di 
acquisto dei salariati, e mise in difficoltà gran 
parte della popolazione nel procurarsi i generi 
alimentari di prima necessità. 
I primi saccheggi di negozi alimentari si 
verificarono a La Spezia ed a Forlì per poi 
estendersi in tutta la Romagna, le Marche e la 
Toscana.
I Socialisti, spiazzati dal fenomeno, 
temporeggiarono, da un lato compiaciuti 
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dalla combattività delle masse e dall’altro 
preoccupati della loro ingovernabilità. Per 
contro i Fasci di Combattimento avrebbero 
voluto cavalcare il fenomeno, ma, al momento, 
erano troppo esigui per intercettare il 
malcontento popolare e dare ad esso uno 
sbocco nazional-rivoluzionario.
Il bilancio della sommossa popolare dovuta al 
caro viveri è stimato attorno alle 60/80 vittime 
e chiaramente può essere considerata una 
prima occasione perduta dai socialisti.
Contemporaneamente nell’Italia meridionale – 
specie in Puglia, Lazio e Sicilia –scoppiarono dei 
moti per l’occupazione delle terre. 
Alla testa del movimento si collocarono gli ex 
combattenti, mentre i socialisti si astennero dal 
sostenere questo genere di iniziative. Secondo 
essi, infatti, ne sarebbe risultato un incremento 
della classe dei piccoli proprietari terrieri, 
mentre la “socializzazione di tutti i mezzi di 
produzione” era uno dei principi irrinunciabili 
del loro credo politico.
Vennero occupati circa 100 mila ettari di 
terreno specie in Sicilia e Lazio pari al 2,5 % 
della superficie di tali regioni.

Il Governo, interessato a spegnere l’occupazione 
senza l’impiego della forza pubblica, finì per 
autorizzare la temporanea occupazione delle 
terre incolte nell’intesa che nei prossimi 
quattro anni un’apposita Commissione avrebbe 
deciso se l’occupazione dovesse trasformarsi 
in permanente e quale indennizzo dovesse 
essere corrisposto al vecchio proprietario. 
A partire dall’estate del 1919, tra le masse 
dei lavoratori era subentrato un grave stato 
di irrequietezza e di attesa dell’auspicato 
rivolgimento politico e sociale che sfociò in 
una moltitudine di scioperi, locali, settoriali e 
poi generali, fomentati dai massimalisti e dagli 
anarchici, rinvigoriti, quest’ultimi, dal rientro in 
Italia dal loro storico leader, Malatesta.
Si cominciò con uno sciopero generale nell’aprile 
del ’19 di natura eminentemente politica, 
a protesta contro l’inerzia della Conferenza 
di Pace, che assunse, specie a Roma ed a 
Milano, una connotazione antimilitarista ed 
antinazionalista, con morti e feriti da entrambe 
le parti.
Seguirono numerosissimi scioperi dei lavoratori 
esasperati dal brusco aumento del costo della 
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vita che culminarono con una generale protesta 
contro gli “affamatori del popolo”.
Tra disordini, scioperi, rivolte e scontri vari si 
arrivò all’estate del ’20 caratterizzato da una 
vera e propria fase prerivoluzionaria.
I sindacati d’ispirazione socialista cominciarono 
ad avanzare agli industriali richieste economiche 
sempre maggiori onde compensare l’aumento 
del costo della vita, ottenendone decisi rifiuti, 
perché insostenibili per il sistema produttivo 
già in crisi.
Le trattative si ruppero, i sindacati dichiararono 
lo sciopero bianco, cui gli industriali risposero 
con la serrata che portò come reazione 
all’occupazione delle fabbriche. 
Questa fase segnò il punto più alto della 
frenesia rivoluzionaria delle masse dei 
lavoratori e nel contempo l’inizio del declino del 
quadro di eccitazione nell’Italia del dopoguerra.
Sta il fatto che gli operai, chiudendosi nelle 
fabbriche, si erano messi, per così dire, 
in trappola. Se fossero stati davvero dei 
rivoluzionari non avrebbero occupato le officine, 
ma gli uffici governativi, i servizi telefonici e le 
ferrovie. Fino a ché rimanevano nelle fabbriche 

il Governo poteva permettersi di restare fermo 
ed aspettare lo sfinimento degli operai, cosa 
che puntualmente avvenne.
Nell’estate del 1920 il Governo Nitti, travolto 
dalla critica situazione interna e dall’insoluta 
questione adriatica, finì per cadere favorendo 
così il ritorno al potere di una “vecchia volpe” 
della politica italiana d’anteguerra, Giovanni 
Giolitti.
Quest’ultimo avviò subito a soluzione i 
gravi problemi del Paese secondo un’azione 
politica ispirata ad un misto di attendismo e di 
decisione.
Nel settore interno, si rifiutò di intervenire – 
come invece auspicato dagli industriali – con la 
forza pubblica al fine di sgomberare le fabbriche 
illegalmente occupate. Al contrario, promosse 
tra datori di lavoro ed operai un accordo per 
una sorte di controllo delle aziende da parte 
dei sindacati, che permettesse a quest’ultimi 
di seguire ogni fase del processo produttivo 
per poter così conoscere il momento giusto 
per chiedere aumenti salariali compatibili con i 
guadagni.
L’accordo, mai tradotto in provvedimento 
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legislativo, diede ai sindacati la sperata 
giustificazione per un ritorno alla normalità.
In definitiva, il movimento operaio uscì 
da questa lotta sfibrato e deluso, mentre 
i proprietari giurarono di non perdonare 
agli operai l’offesa ricevuta ai loro diritti. 
Conservarono un sordo rancore anche contro 
Giolitti che li aveva costretti all’accordo e che 
non aveva fatto ricorso alla forza per cacciare 
gli operai dalle fabbriche.
Di lì a poco il fascismo prenderà coraggio e 
sfrutterà lo stato di stanchezza degli operai e 
la sete di vendetta della borghesia.
Le elezioni amministrative, tenutesi 
nell’autunno del ’20, testimoniarono questo 
rapido cambiamento di clima politico nel Paese. 
I socialisti infatti furono sconfitti in quasi tutte 
le città più importanti, a parte Bologna. 
La sperata rivoluzione bolscevica era 
definitivamente tramontata e cominciavano 
gli anni del biennio nero che avrebbe portato 
alla marcia su Roma ed alla presa del potere da 
parte dei fascisti nel 1922.
A questo punto, “una domanda sorge 
spontanea”, come comunemente si dice: quali 
furono le ragioni per cui il grande sogno del 
socialismo italiano di una rivoluzione proletaria, 
simile a quella russa, non ebbe modo di 
avverarsi?
Cominciamo col dire che la situazione della 
Russia era molto diversa rispetto all’Italia: 
condizioni degli operai e dei contadini 
assolutamente disperate, rappresentatività 
popolare totalmente assente, proprietà 
terriera concentrata nelle mani di pochi nobili 
latifondisti, dissoluzione dell’esercito.
Va poi considerata la diversa mentalità 
dei socialisti russi rispetto a quelli italiani: 

odio, ira, ferma 
d e t e r m i n a z i o n e 
a combattere 
da una parte, 
i r r e q u i e t e z z a , 
divisioni interne, 
smania di 
protagonismo e 
spesso scarsa 
dirittura morale 
dall’altra.
Nessuno dei 
socialisti italiani 
ebbe, dunque, la 
tempra di un Lenin 
o di un Trozky. 
Si aggiunga poi il fatto che i socialisti, che 
rappresentavano sostanzialmente gli operai 
delle fabbriche del nord, si trovavano isolati, 
se non in aperto contrasto, rispetto ad altre 
importanti componenti della società: cattolici, 
nazionalisti, ex combattenti, commercianti, 
piccoli proprietari terrieri, forze dell’ordine, 
militari, ecc..
Mi sembra giusto concludere questo intervento 
con il giudizio sul “Biennio Rosso” espresso 
da Gaetano Salvemini, socialista riformista e 
storico: “Questo era il bolscevismo italiano nel 
1919 – 1920: una puerile baraonda di applausi, 
garofani rossi, emblemi comunisti, scioperi, 
dimostrazioni che durò più di 24 mesi e che si 
macchiò del sangue di più di 300 persone rimaste 
uccise durante i disordini”.
La mancata rivoluzione di quegli anni finì per 
creare le premesse per un’altra rivoluzione che 
ebbe, però, successo e finì per condizionare la 
vita italiana nei successivi venti anni.

Giovanni GIOLITTI
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La “Giornata dell’Unità Nazionale e delle 
Forze Armate” non ricorre né il 4 maggio, 
né il 17 marzo. Eppure, il riferimento 

a quelle date del 1861 - in cui nacquero 
rispettivamente le nostre Forze Armate e il 
Regno d’Italia - sarebbe stato perfettamente 
calzante. A dirla tutta, nel 1919 la festività fu 
fissata il 4 novembre per celebrare la Vittoria 
italiana nella Grande Guerra. Ricordava quel 
fatidico giorno dell’anno precedente in cui 
era entrato in vigore l’Armistizio di Villa Giusti  
grazie al quale l’Austria-Ungheria si era arresa 
all’Italia. 
Oggi, per qualche strana timidezza, si tende 
a evitare la parola “Vittoria” tanto che, nel 
2018, si è preferito celebrare, anche in sede 
internazionale, la “fine della Prima guerra 
mondiale”.  

Eppure se c’è qualcuno da ringraziare per aver 
fatto terminare il conflitto, questi sono proprio gli  
Italiani, che l’hanno vinta non solo per se stessi, 
ma per tutta la Triplice Intesa, francesi, britannici 
e americani compresi. 
Il dato è oggettivo: appena sei giorni dopo la 
nostra vittoria finale sull’Austria-Ungheria a 
Vittorio Veneto, l’11 novembre 1918, la Germania 
- travolta dal panico, preda di ammutinamenti 
e diserzioni di massa - firma l’armistizio a 
Compiègne. 
Un caso? Nient’affatto: il tracollo tedesco fu 
dovuto al fatto che la resa dell’Austria-Ungheria, 
come dimostrato dagli accordi armistiziali, 
avrebbe reso possibile agli Italiani invadere 
la Germania dalla Baviera: un altro fronte 
meridionale sarebbe stato del tutto insostenibile 
per le armate del Kaiser. 

STORIA MARMO, BRONZO E ALLORO

ANDREA CIONCI
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IL 4 NOVEMBRE A ROMA

In pochi ricordano come la Grande Guerra fu 
conclusa – per tutti - dalla Vittoria italiana
In quel contesto, l’apporto franco-britannico 
alla sconfitta degli Imperi centrali fu pressoché 
nullo, dato che sul fronte occidentale, essi 
attendevano, in piena stasi l’intervento degli 
Americani, pianificando grandi manovre ancora 
per un lungo, logorante 1919 di guerra.
600.000 caduti: tanto ci è costato quel sacrificio 
che, a Roma, presso il Vittoriano, si volle ricordare 
con la tumulazione, nel 1921, delle spoglie 
di un soldato non riconosciuto che sarebbe 
diventato il simbolo di tutti i caduti per la Patria. 
La consacrazione fu la più grande e partecipata 
manifestazione patriottica dell’Italia unita, dato 
che vi partecipò circa un milione di persone. La 
“liturgia” – accuratissima - era stata studiata in 
ogni dettaglio e arricchita con colti riferimenti 
simbolici alla più antica tradizione classica, 
militare e civile.

L’iniziativa era stata promossa dal Generale 
Giulio Douhet – tra l’altro, grande teorico e 
preconizzatore della guerra aerea - il quale 
ebbe per primo l’intuizione di istituire un sacro 
altare al Milite Ignoto. 
Tutti sanno che il sacello è visibile dall’esterno 
del Vittoriano, nel punto in cui di solito il 
Presidente della Repubblica depone le corone di 
alloro. Pochi sanno, tuttavia, che si può rendere 
omaggio al Caduto anche dal lato interno: 
il sarcofago è infatti visibile nella cripta del 
mausoleo. Sono tante le sorprese che riserva il 
Vittoriano, un monumento ancora troppo poco 
conosciuto da vicino e che racconta di un’Italia 
che, senza rossori politicamente corretti, 
amava sinceramente la propria tradizione e la 
propria Gloria. 
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SEZIONI

SEZIONE REGIONALE CAMPANIA

Comunicazioni delle Sedi UNMS

Nel decorso anno, anche in Campania il Covid-19 ha procurato disagi, 
ansie, contagi e tanti decessi.
Abbiamo vissuto un anno orribile ma, col vaccino già in fase di distribu-
zione, si auspica normalità!
Questo Gruppo, comunque, ha tenuto sinergici rapporti con le Istituzio-
ni e con la FAND Regionale
(in cui l’Unms rappresenta la Vice Presidenza) ed ha operato per:
reperire rilevatori termici e mascherine per protezioni individuali che sono state fornite alle
•	 Sezioni provinciali e Sottosezioni per la gratuita distribuzione ai Soci richiedenti;
•	 partecipare a varie manifestazioni di solidarietà con fattiva adesione e donazioni per i più 

poveri;
•	 sollecitare e concordare con la Regione Campania la pubblicazione delle seguenti disposizioni
•	 attinenti le Categorie protette coinvolgendo anche gli “Orfani e vedove per cause di servizio” ;
•	 (inserire l’allegato depliant “Lavoro per la Categorie Protette”)
•	 condividere e sollecitare la pubblicazione di TRE Bandi di concorso, con scadenza 19.03.2021,
per i seguenti corsi di formazione che prevedono la selezione di 60 allievi per ciascun Corso, per
l’inserimento negli appositi elenchi:
•	 “Il ruolo della famiglia nella disabilità”;
•	 “Praticare la Convenzione Onu sui diritti delle persone con disabilità”;
•	 “L’Amministratore di sostegno: Legislazione (nazionale, europea ed internazionale) modelli e
•	 progetti per la protezione e la tutela dei soggetti fragili”.
Per ulteriori notizie, si prega contattare la propria Sezione Provinciale.
Inoltre, si comunica che:
•	 Causa limitazioni Covid, un considerevole numero di soci non ha versato ancora la quota so-

ciale del 2020; si sollecita tale adempimento arretrato col contestuale rinnovo della tessera 
associativa del corrente anno, la cui quota è rimasta invariata ad E. 47,00. Per i Soci impossi-
bilitati, si prega contattare la propria Sezione ove reperire il numero di CC postale ove versare 
il dovuto.

•	 ciascun Socio è pregato rinnovare e sottoscrivere apposita Delega all’Inps con i nuovi moduli 
disponibili nelle Sezioni;

•	 considerato che alcuni Soci ancora non dispongono di Posta elettronica, ne di cellulare per 
comunicazioni Whatsapp, si prega voler indicare alle Sezioni di appartenenza il riferimento 
telefonico o telematico di un soggetto disponibile per velocizzare le comunicazioni che lo nri-
guardano;

•	 esorta ciascuno alla corretta applicazione delle norme a tutela da contagio Covid 19.
Con vivissima cordialità, auspica ogni bene possibile!

Il Presidente Regionale Cav. Uff. Angelo Raffaele Di Santo
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SEZIONE REGIONALE PIEMONTE

Il Gruppo Regionale Unms Piemonte comunica che la Regione Piemonte 
ha rinnovato per il 2021 la concessione dei contributi per cure climatiche 
e soggiorni terapeutici e invita i soci  a prendere contatto con la propria 
Sezione per  le modalità da seguire per  ottenere tali benefici”

SEZIONI

Il Comitato Provinciale della sezione di 
Alessandria il 06 ottobre ha visitato il 
Santuario di Crea per ricordare il bicentenario 
della riapertura al culto dopo la soppressione 
napoleonica. La gita è stata effettuata dopo 
una prima soppressione dovuta alle restrizioni 
in atto per la pandemia da COVID.

SEZIONE PROVINCIALE DI ALESSANDRIA
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SEZIONI

L’UNMS Festeggia il soldato Continolo - Soldato per sempre
Filippo Continolo classe 1920 ,soldato lo è sempre rimasto.
Dopo il rientro dalla Campagna di Russia , per circa 40 anni è stato il 
Presidente dell’UNMS , Ente Morale che assiste e tutela tutti coloro che alle 
dipendenze dello Stato hanno subito delle mutilazioni o sono deceduti per 
causa di servizio.
Una targa a ricordare il suo compleanno di 100 anni è stata consegnata a 
Continolo dall’attuale Presidente Regionale dell’UNMS Antonio Sabatino.

SEZIONE PROVINCIALE DI CATANZARO

Comunicazioni delle Sedi UNMS
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SEZIONI

Sabato 30 maggio 2020, alle ore 10,00, in Viale Tokamaci di Como, presso il Monumento “Le Mani”, 
eretto in onore e memoria dei Caduti per Servizio, ed inaugurato il 30 maggio 2000, si è svolta 
una breve e simbolica cerimonia commemorativa per ricordare il 20° anniversario della posa e 
inaugurazione dell’importante opera.
A causa del Covid-19, vi ha partecipato soltanto una delegazione del Comitato Provinciale della 
Sezione U.N.M.S. di Como e lo scultore Massimo Clerici di Moltrasio, autore dell’opera.
Con questo gesto si è voluto dare un forte ed energico segnale alla cittadinanza ed ai soci, 
demoralizzati dal coronavirus, della perseveranza e volontà di continuare a svolgere tutte le attività 
associative dell’Unione e per rimarcare che l’U.N.M.S. c’è ed è presente sempre e comunque|, anche 
nei momenti più difficili da affrontare.
Alla presenza dei Labari associativi della Sezione Territoriale U.N.M.S. di Como e del Consiglio 
Regionale U.N.M.S. della Lombardia è stata deposta una corona di alloro. Si è tenuto un breve 
intervento sul profondo significato del Monumento che si può sintetizzare su quanto è riportato 
sulla sua prospiciente targa di presentazione”””…..Il Monumento rappresenta la parte più espressiva del 
corpo umano: Le Mani. L’una sempre vigile ed attiva al servizio del Paese e per questo alzata a protezione 
e tutela di tutti i valori istituzionali, l’altra vinta e ferita nell’adempimento del proprio dovere e per questo 
caduta per il bene della Collettività nazionale. Questo è il messaggio che verrà colto da quanti si fermeranno 
davanti al monumento per capirne il profondo significato ed onorare la memoria dei Servitori dello Stato.”.

SEZIONE PROVINCIALE DI COMO

20° Anniversario dell’inaugurazione del Monumento ai Caduti per Servizio “Le Mani” 
30 maggio 2000 / 30 maggio 2020.
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Si avvisano i Sig.ri Soci che gli uffici della 
sezione provinciale U.N.M.S di Firenze si sono 
trasferiti presso la nuova sede in:

Via P. Gianfigliazzi, 7
50124 Galluzzo Firenze 
tel: 055573490
e-mail: unms.fi@virgilio.it – firenze@unms.it

Orario: Lun-Ven. 16:00-19:00
	 previo appuntamento

SEZIONE PROVINCIALE DI FIRENZE

Il Presidente della sezione   UNMS   Lecco, 
Bruno De Carli, comunica il decesso del Cav. 
Luigi Panzeri   di 94 anni, socio UNMS da 63 
anni. Aveva ricoperto fino a  maggio 2019  la 
carica di Vicepresidente della Sezione UNMS di 
Lecco, carica  che ha mantenuto  per più di 20 
anni. Inoltre il 13 novembre è deceduto il socio  
pluridecenale
Virginio  Colombo.

SEZIONE PROVINCIALE DI LECCO

SEZIONI

Comunicazioni delle Sedi UNMS
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Giornate dense di impegni istituzionali per la Sezione di Napoli. Il 16 
dicembre, infatti, il Presidente Commendator Michele Sarnataro e il 
Vicepresidente Avvocato Giovanni Furnari si sono incontrati, presso 
la sede della Giunta Regionale della Campania, con l’Assessora alle 
Politiche Sociali, Dr.ssa Lucia Fortini per uno scambio di auguri natalizi e 
la consegna del nostro crest, accompagnato da altri cadeaux associativi. 
L’incontro ha rappresentato l’occasione per complimentarsi con l’Assessora per la riconferma dopo 
le recenti occasioni e l’impegno da parte sua a proseguire con la consueta sensibilità le sue politiche 
a sostegno delle Categorie protette.
Nella stessa data, altri cadeaux associativi sono stati consegnati al Dr. Rodolfo Visconti e all’Arch. 
Elena Biagia Mucerino, rispettivamente Sindaco e dirigente dell’Ufficio tecnico del Comune di Marano 
di Napoli, sede di una nostra Sottosezione e al dr. Raffaele Annunziata, nostro Socio benemerito, già 
funzionario della Ragioneria Territoriale dello Stato, al quale è stato consegnato anche un crest.
Nel frattempo, continua l’attività di ausilio ai Soci nella compilazione della documentazione per il 
rinnovo degli abbonamenti annuali ai mezzi pubblici.

SEZIONE PROVINCIALE DI NAPOLI

SEZIONI
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Comunicazioni delle Sedi UNMS

Rinnovata anche quest’anno la partnership con 
l’Intercral che attribuisce ad ogni Socio UNMS 
Napoli la contemporanea iscrizione a detto 
sodalizio, garantendogli, così, il diritto a tutti 
gli sconti e le agevolazioni presenti in catalogo. 
Va evidenziato che da quest’anno, l’Intercral 
non pubblicherà più il catalogo cartaceo, ma 
soltanto in formato PDF scaricabile dal sito 
www.intercralcampania.it;

- altre convenzioni sono attive con:
Centro Diagnostico Basile: 081 5784343 - 081 
578 9596 - www.centrobasile.it;
Studio Dentistico Vecchioli: 3394460630;
Centro per l’udito: 081 578 7141.
Tutte queste strutture applicano una scontistica 
dedicata ai Soci UNMS.

SEZIONE PROVINCIALE DI NAPOLI

Su proposta del Ministro della Difesa Lorenzo 
Guerini, il Presidente della Repubblica Sergio 
Mattarella, ha promosso in data 13 gennaio 
l’Ammiraglio Ispettore del ruolo d’onore della 
Marina Militare Vincenzo De Luca, socio della 
Sezione di Napoli, al grado di Ammiraglio Ispet-
tore Capo.

SEZIONI

SEZIONE PROVINCIALE DI NAPOLI
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Si avvisano i Sig.ri Soci il cambio di sede della 
Sezione Provinciale UNMS di Padova in:

Via Enrico Degli Scrovegni 2/A
35131Padova

Telefono: 049/8755469
Fax: 049/8363714

e-mail: padova@unms.it

Orario: Lun. Merc. e Ven. 8,30 – 11,00

SEZIONE PROVINCIALE DI PADOVA

Il giorno 27 dicembre 2020 è venuto a mancare il caro Presidente 
Unms di Pescara, Cav. Uff. Marcello Gagliardi. Il Direttivo Unms e 
la segretaria, che lo hanno affiancato durante tutta la sua carriera 
associativa, vogliono ricordare, con queste poche righe, una persona 
eccezionale, buona e generosa nonché la sua instancabile dedizione 
ed il suo costante impegno verso l’Unione e verso i suoi Soci. Fervido 
rimarrà il suo ricordo in tutti coloro che hanno avuto modo di 
conoscerlo.

SEZIONE PROVINCIALE DI PESCARA

SEZIONI
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Comunicazioni delle Sedi UNMS

La sede dell’Unms (Associazione nazionale 
mutilati in servizio) di Piacenza si trova in 
piazza Casali accanto alla chiesa del Carmine. 
L’edificio, che risale al 1938 su progetto 
dell’architetto Alfredo Soressi, si presenta con 
un corpo centrale cilindrico, da cui si innalza una 
torre ottagonale e il portone è in ferro battuto 
al di sopra del quale è riportata la scritta: Casa 
del mutilato.
Come si legge sul sito, l’associazione tutela 
tutti coloro che alle dipendenze dello Stato 
e degli enti locali, territoriali ed istituzionali, 
hanno riportato mutilazioni ed infermità in 
servizio e per causa di servizio militare e civile.
Si tratta di una delle numerose realtà del 
panorama del volontariato. I soci vengono 
aiutati a districarsi nel mondo della burocrazia. 
Una ventina le pratiche seguite nell’anno del 
lockdown, mentre negli altri anni sono circa 40. 

Si tratta di documentazioni relative a pensioni, 
collocamenti obbligatori, aggravamenti della 
malattia ma anche soggiorni terapeutici.
A Piacenza gli iscritti sono 154, dal 2014 il 
presidente è Maurizio Rivetti, ex dipendente 
del Polo di Mantenimento pesante.
“Aiutiamo i soci e le vedove a districarsi nel mondo 
della burocrazia ma non solo – spiega Rivetti -. 
A volte riusciamo a recuperare materiale utile da 
donare a chi ne ha effettivo bisogno e per noi è 
una vittoria”.
Il labaro dell’Unione nazionale mutilati per 
servizio, decorato con quattro medaglie 
d’oro e una d’argento è sempre presente alle 
cerimonie civili e militari. L’ultima medaglia è 
quella dedicata all’appuntato dei carabinieri 
Luca Di Pietra morto in un inseguimento il 29 
settembre 2014.

SEZIONE PROVINCIALE DI PIACENZA

SEZIONI
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Il Segretario Cav. Giorgio Romano in rappresentanza della sezione 
territoriale  U.N.M.S.*  di pordenone, ha presenziato l’11 ottobre 2020, 
alla celebrazione della   70^   Giornata Nazionale per le Vittime degli 
incidenti sul lavoro promossa  dall’ANMIL* – sezione di Pordenone. 
L’importanza di presenziare è un modo per essere vicini alle vittime.

*Associazioni facenti parte della federazione FAND (Federazione tra le Associazioni Nazionali delle 
Persone con Disabilita’).

SEZIONE PROVINCIALE DI PORDENONE

La sezione UNMS di Pordenone ha stipulato una convenzione con il Punto Vendita dell’Azienda 
vitivinicola I MAGREDI di DOMANIS

L’accordo prevede uno sconto del 10% ai soci UNMS che si presentano mostrando la Tessera 
dell’associazione.

I Magredi S.r.l.
Via del Sole 15
33090 S. Giorgio della Richinvelda (Pn)
Tel. + 39 0427.94720 - Cell +39 340.1239946
emilia@imagredi.com
www.imagredi.com – www.caronesca.it

SEZIONI
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Comunicazioni delle Sedi UNMS

Il Comitato Direttivo della Sezione Territoriale U.N.M.S. 
di PORDENONE, nel mese di Dicembre 2020 si è riunito 
per accogliere, seppure a malincuore, le “DIMISSIONI” 
del Grande Ufficiale Crescenzo De Benedictis da 
Presidente e Consigliere dal Comitato Direttivo della 
Sezione U.N.M.S. di Pordenone.
Nello stesso giorno il C.D. all’unanimità ha conferito 
a Crescenzo De Benedictis la nomina di Presidente 
Onorario della Sezione Territoriale di Pordenone, 
meritevole di questo riconoscimento per l’impegno 
profuso nel portare avanti l’attività dell’Unione. È 
sempre stato, infatti, una figura fondamentale per la 
Sezione di Pordenone innanzitutto per averla costituita 
come Sottosezione Autonoma nel 1965, in seguito 
“guidata” da Presidente della Sezione Provinciale 
nel 1968, dopo la “nascita” della nuova Provincia di 
Pordenone in Regione del F.V.G. . 

Tante sono state le attività di De Benedictis negli anni dal 1965 al 2020 (55 anni di presidenza) 
a favore degli Iscritti alla Sezione. L’atto più rilevante è aver avuto “l’IDEA” di far realizzare un 
MONUMENTO. La caparbietà che lo contraddistingue lo ha aiutato a superare le numerose difficoltà 
incontrate nel far realizzare questo Monumento <<Tra il Bene e il Male>>. 
Nonostante le problematiche legate alla progettazione, alla collocazione e agli aspetti economici, alla 
fine di settembre del 2002, il monumento è finalmente ultimato, e inaugurato con la partecipazione 
del Sodalizio Nazionale e delle Sezioni Provinciali consorelle. Da quel giorno, il MONUMENTO 
collocato nei giardini di fronte al Palazzo di Giustizia di Pordenone, luogo che lo rende un simbolo 
della Giustizia. Il Monumento vuole essere un ricordo in Onore di tutte le vittime del terrorismo e 
delle stragi delle mafie: da Falcone, Borsellino, Lovatino, Gen. Dalla Chiesa, a tutti gli agenti delle 
Forze dell’Ordine. 
Fonte di Commemorazione del GIORNO della Memoria vittime del terrorismo e delle stragi delle 
mafie, il 9 maggio di ogni anno.
De Benedictis con la realizzazione del MONUMENTO lascia un segno tangibile non solo alla Sezione 
U.N.M.S. di Pordenone, ma a tutta l’Unione e soprattutto alla città di Pordenone che finalmente ha 
un Simbolo davanti al quale i cittadini possono soffermarsi e rendere memoria a Tutti quei servitori 
delle Istituzioni che hanno perso la vita.
Il Comitato Direttivo Territoriale di Pordenone: COTUGNO GIUSEPPE, CROSILLA AURO, DE PAOLI 
PAOLO, MALFANTE DARIO, ROMANO GIORGIO e PERESSUTTI  ANDREA, con questo comunicato 

SEZIONE PROVINCIALE DI PORDENONE

SEZIONI
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La Sede U.N.M.S. di Rimini a partecipato l’8 novembre a 
Verucchio in provincia di Rimini alla giornata in ricordo delle 
vittime di tutte le guerre con la Sindaca del paese Dott.ssa 
Stefania Sabba,

SEZIONE PROVINCIALE DI RIMINI

La Sezione Provinciale UNMS di Ravenna 
comunica il decesso delle socie LONTANI 
Bruna e RACANIELLO Margherita

SEZIONE PROVINCIALE DI RAVENNA

rende un riconoscimento pubblico al “lavoro e impegno” di De Benedictis a favore dell’Unione 
Nazionale Mutilati per Servizio.
Il Comitato Direttivo della sezione provinciale di Pordenone con le dimissioni di Crescenzo DE 
BENEDICTIS da Presidente, nomina il Cav. Giorgio ROMANO, quale nuovo Presidente della Sezione.

SEZIONI
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Comunicazioni delle Sedi UNMS

La sezione di Rimini ha in gestione 6 cabine collocate presso 
il porto di Rimini sulla spiaggia libera. I soci che aderiscono 
all’interno della cabina trovano 1 ombrellone, 2 lettini e 1 sedia. 
che potranno essere  collocati presso i nostri 8 paletti disponibili 
sulla spiaggia. Si tratta di un piccolo servizio di cui usufruiscono i 
nostri associati versando un minimo di contributo spese.

SEZIONE PROVINCIALE DI RIMINI

SEZIONI
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Rimini solidale: dall’Unione nazionale mutilati per 
servizio una donazione al Comune per interventi a 
favore delle persone più in difficoltà
La Giunta dà il via libera al progetto di fattibilità: 
previsto un campo per i Dilettanti e un campo da 
allenamento. L’impianto collegato con un percorso 
ciclopedonale e dotato di parcheggio illuminato
Questa mattina una delegazione dell’ UNMS ( Unione 
nazionale mutilati per servizio), guidata da l reggente 
Raffaele Minieri, ha consegnato direttamente nelle 
mani del Vice Sincaco del Comune di Rimini, Gloria Lisi, 
una donazione a favore dei cittadini più bisognosi. “Un 
gesto che sottolinea ancora una volta – è il commento 
di Gloria Lisi- la grande sensibilità comunitaria del 
nostro associazionismo. In un momento così difficile, 
l’Unione nazionale mutilati per servizio è voluta andare 
oltre alla sua mission associativa, mettendosi al servizio di tutta la comunità riminese. Un grande 
grazie, a nome mio e dell’Amministrazione all’Unms riminese, e al reggente Raffaele Minieri, per 
essere venuti personalmente a consegnarmi il loro prezioso contributo”.

SEZIONE PROVINCIALE DI RIMINI

SEZIONI
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In data 21/10/2020, è 
scomparso all’età di 79 
anni il socio Alberto Mantini 
appartenente alla sezione 
di Teramo. Poiché è stato 
sempre orgoglioso di 
appartenere all’UNMS e 
sensibile alle sue iniziative, Vi 
sarei grato se pubblicaste un 
suo ricordo quanto meno tra 
le necrologie.
Il figlio Antonio 

SEZIONE PROVINCIALE DI TERAMO

Comunicazioni delle Sedi UNMS

SEZIONE PROVINCIALE DI TRENTO

La sezione Provinciale di Trento 
comunico il decesso del socio 
Zobele Enzo

SEZIONE PROVINCIALE DI VERCELLI

La sezione Provinciale di Vercelli, 
comunica che  in data 7    agosto. 
è venuta a mancare la moglie del 
socio Merlo Aldo, signora Bruna.

In data 04  agosto è mancata la 
socia AGNELLI CARMEN

SEZIONI
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SEZIONE PROVINCIALE DI VENEZIA
Dopo alcuni rinvii dovuti all’emergenza sanitaria, credo che la 
data del 22 giugno 2020 rimarrà incisa nelle nostre memorie 
e nei nostri cuori sia come cittadini del Comune di Venezia sia, 
soprattutto, come Soci della  Unione Nazionale Mutilati per 
Servizio della Sezione di Venezia e dell’Italia tutta.
Dal 22 giugno infatti, su richiesta del Comitato Provinciale di 
Venezia, i Giardini di Mestre smettono di indossare il loro nome 
di Pubblici per vestirne uno più nobile e dall’alto contenuto 
storico e sociale diventando il “Parco Mutilati per Servizio.”
Continuamente assistiamo ai multiformi interventi dei 
Carabinieri, delle Forze dell’Ordine, delle guardie carcerarie, 
delle Forze Armate  dei VVFF della GdF.
Queste forze meritano il massimo rispetto, sostegno, dignità e onore da parte nostra e soprattutto 
da parte delle Istituzioni che così a caro prezzo essi hanno servito.
Tutti questi sentimenti di gratitudine e dignità hanno trovato il loro riconoscimento   grazie alla 
sensibiltà del Sindaco e di tutta l’Amministrazione comunale di Venezia che ha dimostrato la sua 
vicinanza ai  sacrifici e delle sofferenze dei Mutilati per Servizio intitolando a tutti loro  questa bella 
area verde nel centro di Mestre.

SEZIONI
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La cerimonia si è svolta alla presenza delle 
Autorità Comunali con la vice Sindaco Luciana 
Colle, l’Assessore alla toponomastica Paola 
Mar ed il Consigliere  Enrico Gavagnin che 
tanto si è speso affinché si potesse giungere a 
questo momento.
Per l’Unione erano presenti il Presidente 
Regionale Cav. Mario Mazzei,  i membri del 
Comitato Provinciale e rappresentanze UNMS 
delle Sezioni del Veneto con i relativi labari e 
numerosi iscritti alla sezione di Venezia che 
con orgoglio e commozione  hanno voluto 

partecipare di persona a questo evento così 
tanto atteso. 
Ci hanno onorato della loro presenza il 
Presidente della Associazione Fervicredo Cav. 
Mirko Schio e la Presidente dell’ ANMIG di 
Venezia Cav. Linda Pastore nonché gli Avvocati 
Gabriele de Gotzen  e Gloria De Sabata in qualità 
di legali della Sezione..
Con questo gesto dal grande valore simbolico 
si è voluto creare un luogo nel quale possano 
degnamente essere ricordati tutti quei soldati 
italiani, i custodi della legge e delle istituzioni 
che sono caduti o feriti nell’adempimento del 
loro dovere al servizio dello Stato e servendo la 
Nazione ed il prossimo.
Il 22 giugno dunque è stato un giorno di festa 
per la nostra città e per tutta l’UNMS .
Il Presidente Provinciale Cav.Carlo Sormani, a 
chiusura del suo intervento, ha espresso i più 
sinceri auspici affinchè tutto ciò non sia solo 
un traguardo bensì possa essere uno sprone 
di incoraggiamento e di esempio per i tanti 
giovani che frequentano il Parco così da trarne 
nuova linfa ed un prezioso esempio per le loro 
vite di uomini e di cittadini. 

SEZIONI

Comunicazioni delle Sedi UNMS
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Se dovessi definire in poche parole 
Erostudente direi che è un diario 
di viaggio. Il viaggio in un modo di 

apprendere del tutto innovativo compiuto da 
ragazzi che si sono trovati a guardare in faccia 
realtà più dure di quelle che può raccontare 
un libro. O che possono conoscere tra le 
mura - fisiche o digitali - di una università. 
Più dure, ma vere e necessarie.
Ogni viaggio parte da una consapevolezza. 
In questo caso, la consapevolezza era 
che l’università è a volte troppo distante 
dalla realtà, e che questo divario tende ad 
allargarsi con gli anni ed è poi più difficile da 
colmare una volta usciti e pronti per il mondo 
del lavoro. Che, a sua volta, è auspicabile 
incroci i percorsi di studio anche prima del 
conseguimento del titolo di studio.
Viviamo in un mondo di incredibili 
accelerazioni. La tecnologia gioca, 

naturalmente, un ruolo chiave per portare 
sempre più avanti i limiti delle nostre capacità. 
Ci agevola, senza dubbio, ma la sua portata 
va circoscritta con attenzione perché non 
vada a intaccare la nostra umanità.
Proprio questo è il senso di Erostudente: 
riscoprire e preservare la nostra umanità. 
Apprendere significa allargare il proprio 
bacino di conoscenza. Ecco che, quindi, 
la conoscenza del presente circostante 

EROSTUDENTE
Il desiderio di prendere il largo

Autore: Giovanni Lo Storto
Editore: Rubettino
Pagine: 114
Prezzo: 13,00 € 
ISBN:978 - 8849850222

Recensioni

Antonio GrillettoDal gruppo Comunicazione

Direttore Generale Università LUISS - 
Giovanni Lo Storto
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si affianca alla conoscenza solida e 
fondamentale della formazione più 
tradizionale. In un orizzonte di “allargamento 
di opportunità”, l’una non toglie alcuno 
spazio all’altra.
I nostri confini negli ultimi anni si sono 
allargati, gli orizzonti si sono espansi e 
la nostra mentalità è cambiata. Se da un 
lato la tecnologia ha cambiato il modo 
con cui guardiamo le cose, i nostri occhi 
e il nostro sguardo, dall’altro l’incertezza 
e l’imprevedibilità della nuova realtà, il 
sovraccarico di informazioni e la capillare 
interconnessione digitale rischia di mettere 
a repentaglio uno dei nostri tratti più umani: 
il nostro senso di empatia. Se lasciato senza 
controllo, questo può portare a quella che la 
Harvard Business Review ha definito «l’era 
della solitudine»: la ricchezza di informazioni 
porta a una povertà di attenzioni e 
soddisfazione.
Siamo una società che osserva sempre 
meno. Vediamo tante cose, ma non ne 
osserviamo altrettante. 
Erostudente racconta di esperimenti, di 
un ritorno alle radici e alla normalità, alla 
riscoperta di una bella umanità e dei valori 
della cura e del servizio dell’altro. Racconti di 
un viaggio che allena non solo lo sguardo, ma 
anche la vista e la capacità di osservazione. 
Non nutre l’indifferenza, ma si alimenta della 
ricchezza che gli occhi e il cuore altrui sanno 
regalare. «Se puoi vedere, guarda; se puoi 
guardare, osserva», scriveva Saramago.
Sono stati proprio dei ragazzi, giovani di età 
media tra i 18 e i 20 anni, a compiere questo 
viaggio di osservazione e formazione. Hanno 
conosciuto la diversità sul campo e hanno 
imparato a prendersene cura lo stesso. 

Hanno imparato che guardare negli occhi 
una persona è importante, perché l’altro, 
in realtà, è noi. Hanno imparato che creare 
connessioni anche con chi sembra essere 
agli antipodi rispetto a noi è importante, 
perché l’incontro tra menti con storie e 
memorie diverse è capace di modificare 
il modo in cui pensiamo e portare a una 
trasformazione creativa e a una saggezza 
non convenzionale. Hanno capito che la 
diversità è percepita come tale solo in chi 
vuole mettere un filtro al proprio sguardo. 
L’altro ha un nome e un cognome come noi, 
e una storia alle spalle che merita attenzione 
e comprensione.
Quelle che abbiamo raccontato in 
Erostudente non sono storie straordinarie. 
Sono storie di incontro con una realtà 
da cui spesso giriamo lo sguardo. Che 
non vediamo, perché il più delle volte non 
vogliamo vedere. O perché vediamo, ma 
non osserviamo. 
I ragazzi che sono tornati da un periodo 
di lavoro nei campi bruciati dal sole delle 
terre confiscate alle mafie, o dalle carceri, o 
dalle periferie urbane, o dalle associazioni 
umanitarie, parlano con gioia di una 
esperienza che li ha arricchiti tanto. Che li 
ha anche stancati, certo, ma che li ha visti 
ritornare alla normalità un po’ più cresciuti 
e con il cuore più largo. È lo scontro con la 
normalità invisibile. È l’incontro, né più né 
meno, con la realtà. 
Siamo abituati a sentir parlare di “realtà 
aumentata”, ma è più che mai necessario, 
oggi, aumentare prima di tutto la nostra 
consapevolezza di ciò che è reale 
intorno a noi. Di ciò che è, in fin dei conti, 
profondamente umano.
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